po nel Regno, Tripi, Tank, 
APIs, Gate, 
Parati ino tr 


OE = MR 


Per 


le: ché glî uomini dicono di tica 
ché professino realintne; duò 
cosi profonda contraddizione tra Toro, che una 
raccomandare il perdono dello offese e l'altra 
imporre la vendetta; ma che pure vivono tran- 
ite l'una presso -all' allra, contentandosi 
io che a citscuna vien reso, a questa 
en în fatto. 
Il Vaticàno non pio che deplorare ‘© bia- 
imare altamente îl passaggio del principò eredì- 
io di Bulgaria. alla religion artàdossa, ma non 
pon riconoscere ghe questa era l'unica àncora 
i salvezza che rimanbva al principe Ferdi 
fior rimanero sul trono finora così malfermo. 
Non era possibilo che al Vaticano si ‘oredesse 


gho una dinretia a Sofia gioviso alla 

ganda cattolica; allg feligione Si i 

i tengono como g Quel cemento @firituale 

permesso donservare | propria 

lità durante $ di domi rca; 

religione del sovfanp che' li ha da 

‘questa schiavitù; è jone della grafido razza 
va alla qualo si 18 di appartnefe. 

Non vi ha dupr éssero sorpresi della pro 

cho il principe Ferdinando ha dovuto fare 


lomentà dî til ite il fig'io nella religione 
ossa, della nza colla quilò i suol mi 
gli hanno moda l'adempimento di 
promosag, o finalmente della esecuzione 

16 il principe lia doygito darlo ion ostanto gli 


ostacoli trovati arRoglia, © nel seno della sua fo» 

miglia. 
Si comprendo aliresi l'esultanza destata nei bal- 
di quale il principe ha annur 


i dal proclama 
Fat Di ata ripiesiona a ta fasi. Bi prondose 
data dal. grando avvenimento, 

Un avvcuimento analogo, consigliato da identi- 
che ragioni si compiova, con ancor più solenni 
formalità, l'anno #corso a Pietrobi La nipote 


ella regina Vittofia, a principessa Alice, prima 
i andare sposa al giovine czàr, abiurava solen- 
fiemente il pro! Gitesimo © abbracciava la re 
ligiono ortedossf. Fu cogsiderato questo como 


50” 
un fatto al tall matri, evitabile, néla ri 
Viltoria, nè l'imperatore Guglielmo, quantunque 
convinti della superidrità della religione di cui 
sono i capi, su tutte le altre, non hanno mosso 
lamento pér l'abiura della principessa; né la 
Russia inrdò come un trionfo la entrata di lei 
nella nuova fede. 

So i bulgnri prorompono in manifestazioni en- 
tusiasticho o.se i giornali russi non dissimulano 
la loro gioia, non è certo per ragioni. religiose. 
Egli è per un ordino di ragioni, lo quali svilup 
‘pandosi col tempo în un certo senso potranno 
contribuiro alla prosperità della Balgaria o affret- 
tarne la rovina în un altro. 

50 il battesimo del principe giovorà gd elim 
naro l'ostilità dimostrata fami dalla Russia al 

vano Stato bulgaro, a acquistare, col ri 

cirmento della Russia, quella solidità cò aricora 
lì manca, In cerimonia religiosa che attà lubgo 
alcuni giovni costituirà davvero un bonefizio 
la Bulgaria, So al contrario dotfintio ‘cons 
derare questn cerimbala come un al dei Lat 
di una capitolazione della Bulgaria al 
Russia, do aggiungero all'invio dolla doputazione 
A Pietroburgo © al massncro di Startiblot, se 
dietro al genornlo russo che verrà a Sola ‘a rap- 
greesirri lo czar al prossimo -battibifito, nità 
nno venire a riorganizzare l’esercito bulgaro 
@ a prendorne il fomando, allora inveco di avere 
eliminato una cagione di inquietodini per l'Euro- 
ps, no sarebbe siala creaia una nugva 0 mago 


he giornali francesi accusano la Bulgaria ela Ru- 
mania di essere diventato, di avangifardia che do- 
vevano essere della Russin nella sun marcia su 
Costantinopoli, altrettanti baluardi contro la Rus- 
fia; l'Europa aspetta di vedere le conseguenze 


de! battesimo del print po Joci, 
Armi e politica francese in Abissinia 


Ieri sera la Riforma ha pubblicato il 
seguente talégrafnmà da Aden: 

Giunge notizia da Zella ché da una nave fra fl 
26 6 il 28 gennaio fufono sbarcato a Gibuti Armi 

'Harar 

Dogali, che mE ri orme fe a) n 
operazione compiuta 6 doaudo lo armi andavano 
Îloro. destino. hi 

La Riforma aggiunge di essere in grado 
di garantire la soritpolosa esattezza di que 
sia grave notizia, e, con molto gatho di- 
Îlomatico, si industria a s 

le, governatore frances 

buon volere — dice — gli ha impedito 

forse di evitare questa violazione dei prin- 

cipli e dei doveri della neotralità, Ja cui 

osservanza sarebbe stata. a Ini raccoman- 
data dal Goveno di Parigi. 

Noi siamo disposti a fare a codesto buon 
volere tutte le concessioni, purtrofipo, es 
fendo ormai abituati in casa nostra a tor- 
mentarei il còrvello per cercaro tutte le 
tittenuanti a favore di chi nessum rifuardo 
‘isa all'Italia impegnata in una guetfa po- 
derosa. 

Ma questo non tog 
d'armi in Abisfinia, durato per di 
finni a pregiudizio nostro, continui anche 
sidesso, è che îl Ministero italiano non ab 
bia Îl diritto ed il dovere di far sentire ai 
nostri vicini quelle oneste rimostranze che 
possano valere a richiamarli a miglior cor- 
Tettezza di condotta. 

Si dico — lo sappiamo — che altra è 
l’opera di priviti speculatori, altra la re 
‘sponsabilità del Governo del paese a cui 

i appartengono. È anche su ciò spingendo 

nostra temperanza e la n n 
fino agli ultimi cofifini, dimentic 
‘è fatti snceediftisi în Questi ultimi tempi, 
siamo disposti dd assentire. 


che il rifornimento 


Ci si conséfili fiittavin una osservazione. 
loro i run sentimento, sia pure 
pettabilà, di concordia è di pace, Il quale 
» vibra dà spa sola, pongono 
diligenza nél diffadere con quella 
zioni È 6 Govetmo del si 


sono maì domandati-a quali moventi polî- ] colania del Capo. Fu. incontrato alla stazione 


tici, certo non simpatici per noi, obbedi- 


È. dice un gfande sociologe, |.sca, per esempio, la Franci osteggiando îl 


passaggio di troppe nostre per Zella pur 
sapendo che l'Inghilterra sarelgig. disposta 
a concellerlo quando essa non eMffigse delle 
obbieziogi? > 

Noi siamo in guerra con 1’ Abissinia; 
1’ Harar è una provincia di quell’ impero; 
tanto questa come quella, a termini delle 
stipulazioni della conferenza di Berlino, 
sopo sotto la protezione dell’Italia in forza 
del trattato di Uccialli, la cui osservanza 
tre ia 
piani ico validità la Francia, cui a tempo 

lito fu notificato, si è ben guardata al- 


lora instare. 
Quéle atto sdunque di maggiore ostilità 


di quello per Îl guale all'Italia è dalla 
F si offandano interessi 
Suzi, ito di esercitare il suo diritto? 
"Sd, stppiamo, e si è anche da 


Îbale più yolte stampato in Ita- 
Ta, che contegno del Governo della re 
pubblica è in armonia con l’att, 4 della 
Convenzione stipulata nel 1888 fra V'In- 
sui 0 la Francia, precisamente n ri- 
sos dell’ Harar. 
gico il testo di quell'articolo: 

7, duo fioverni si impiguato di non ‘cesare di 
anfittàril l' Harar, e neppure di porlo sotto il pro- 
prio protettorato. Nel prendere questo impogno i 
due Governi non rimenciano al diritto di opporsi 
ni tentativi qualsiasi di altra potenza per acquistare 
0 fur valere diritti sull' Harar. 


A parte la osservazione che dopo questa 
Convenzione del 1888, intervenne appunto 
il trattato di Uccialli (1889) che metteva 
sotto la protezione italiana l'Abissinî 
quindi anche l’Harar, senza che da Parigi 
si sollevasseto delle obiezioni, noi doman- 
diamo comne mai una,Convenzione stipulata 
fra due coptindenti possa avere degli ef 
fetti proibitivi per un terzo. 

Unà volfa che l'Inghilterra non tenta di 
mettere sotto il suo protettorato 1" Harar, 
e non esercita il diritto riservatosi di 0) 
porsi ai tentativi altrui di dui è cero nel 
l'art. 4 della Convenzione del 1888, che 
può fare la Francia? 

Non certo imporre all'Inghilterra dei di- 
vieti che non ha diritto di imporre, ma 
nella peggiite ipotesi opporsi leî all'eser- 
cizio di protettorato accampato 
dall'Italia, par osservando che questa oppo- 


sizione, sarebbe anch” essa irragionevole in 
vista dell'agquioscenza data notifica» 
zione del itato di Uccialli. 


Coniderata adunque sotto tutti i punti 
di vista la questione non si può non don- 
oludere, che concesse puro tutto lo atte 
muanfi pi la presunta della 
Prancia nd opporsi all'opera deì suoi con 
naziopali, ghe specalano nella fornitura 
d'afifi in Abissinia, un sentimento tutt'al 
tro che récondito ma palese di ostilità 
verso di noi, domina tutta l'azione della 
politica francese rispetto alle cose coloniali 
italiane, e questa politica avvalora con lo 
opere, con le parole ed anche con lo om- 
missioni. 

Questo era nocessatio Yhettere in sodo, e 
questo abbiamo voluto anche oggi aperta 
rente coristatare, non parendo a noi che 
Îl linguaggio della simulazione risponda 
alle esigenze imperiose del nostro decoro e 
del nostro interesse. s 
e e e EE BO 

La situazione in Turchia 


LONDRA, 5 Times ba da Ci oli 
che 12 persona, fra lè quali un colofnello è due 
maggiori appartencti alla Casa militaro del sul 
tano, ooo state arrestate nella scona notte por 
esere în rapporto col partito dei maomettani 
malcontenti 

x 


COSTANTINOPOLI, 5. — La quinta class di 
soldati, che era stata trattenuta sotto le armi in 
soguito agli avvenimenti dello scorso autunno, è 
stata congedata, 
—r +e 
La Spagna a Cuba 
MADRID, 4 (sera), — Un dispaccio ufficiale dal 
l'Avana ainunzia che una colonna di cavalleria, 
dal generale Narin, scoaîisso l'avan- 
sorti di Maximo Gomez presso 
ra le provincie di Avana © di Pinar 
Gli insorti ebbero venti morti e numerosi 


—.il 


tantinope 


L'unione delle forze di Maximo Gomez con 
quelle di Maceo fa così impedita. 


x 
MADRID, 5, ore 9 ant — Si ha dall'Avana : Vi 
fu uno scopiro presso Consola le truppe 
del Governo © gli insori da Miucco 
ti 11 genera 


29 eran 
di-500 


L'arrivo di Cecil Rhodes a Londra 


(Nostri telpgrammi pa 


LONDRA, $, oro 11,50 ant, — (Emme). forsera 


| cancelliero Hobenloh 
| Hollma 


da moltissimi-amici © dallo ra tano di va 
rie-Società che gli presentarono ‘indirizzi. api 
vaali la sua politica africana. Pa 
Accerchiato da isti che_domandavano dî 
intervistarlo rilutò tutte lo interviste. 
i parlerà con Chamberlain, 


Grgitre de lai minori 
sui recenti avvenimenti del Transwaal. 


accetto l'invito fattogli dai 
principe Fecdilaado di cero il padrino del pit 
cipe Boris 

"tuo. cate mi probabilmente rappresentato alla 
ceriraonia religiosa da un generale. Molti cittadini 
stanno preparando un treno speciale per andargii 
incontro. 


In tutto lo città si i preparativi per 
il del Boris alla 
festeggiare. pa 


Affermasi che a causa della conversione del pri 
cipe Roris, vi furono tra il principe e la princi. 
pessa vari aspri diverbi negli scorsi giorni. 

ln uno Maria e fe 

cordato al consorte jprio padre, 
i Parte, pria di consedergiohi in Garitgato: 
aveva promesso solennemente al Papa che i fili 
sarobboro siti ballezzti © educati nella rliione 
cattolica. 

Ml presidente del Consiglio, Stoiloff, ricevato ier- 
sora dalla principessa, le parlò dell'entusiasmo con 
cul il popolo aveva accollo la notizia della con 
versione osservandolo che il popolo sa compren- 
dere © valutare l'interna lotta che la sovrana in 
questi ultimi giorni duvè combattere. 

la principessa Marin Luisa partirà col suò se 
condogènito principe Cirillo venerdi»sera. 

Priia recherasa! a Vicana "ove. iralterrssi ab 


cuni giorni; quindi partirà alla volta di Nizza per 
n tempo indeterminato x 
METROBURGO, 4. — Lo Sivie! pubblica, 


a 
posto della conversione del principe Bora allor: 
todoasia, un articolo ‘in cui. dice: « Se la Russia 
pottsso essere convinta che in Bulgaria si orga- 
pizti uno sato di coso siabile_o-che men si tra 
ford come uno scherzo la questione dell'ortodos- 
sia del principe Boris, la soddisfazione ne sarebbe 
profonda e la Russia saprebbe provarlo alla Bul- 


garia. 
« Ad ogni modo il passaggio dol principe Boris 
all'ortodosia una nuova éra per lo 
relazioni tra la © la Russia. 
La Notoeje Wremia dico chel principo Fer 
dinando non avrà a pentirsi del suo atta. il. pas- 
saggio del principe Îoris all'ortodossia eliminerà 
DIA sostanziale dell'indilferenza cea: ser- 
ia dalla Iussia verso la Bulgaria, poiché. Il prin- 
gipe Ferdinando, par far 
Berlino, cesserà dall'essero un usurpatore. 


x 
VIENNA, 5. — Tl Freiidenbiatt, a proposito del 
Messaggio dei principe Ferdinando alla nazione 
bulgara, dichiara che lo espressioni di biasimoia 
esso contenute, dovrebbero cssera assolutamente 
respinte, se fossero dirette contro il Papa. 
Lo stesso giornale riconosca il grande sacrificio 
mo da spe 
forza 


rifeblo dello statu quo è troppo accentuata 
gni parto, anche dn quella dello Siato che spe- 
cialmente si presenta al pensiero, perchè nom si 
abbia ad essere pienamento tranquilli a questo 
riguardo, 

îl Fremdenblatt concludo dicendo, che quando 
la Dulgario avrà acquistato abtsastanza forza per 
resistere a qualsiasi tentativo da parte bulgara di 
ridestare disordini in Macedonia, ne saranno ras- 
sicurate l grandi potenzo, come pure il sultano 
‘ gli Stati confinanti col Principato. 

e 


L'aumento della marina in Germania 
Ostacoli parlamentari 


(Nostro telegramma particolare) 


BERLINO, 5, ore 4,25 pomer. — (Newman) Il 
progetto di legge riguardanto l'aumento della 
inarina da guerra noa sarà proposto al Iteichstag 
che in autunno. 
La ragione dell'aggiornamento deve attribuirsi 
a una minacciata crisi ministeriale. 
Nei circoli competenti infatti si dice che nè il 
n îl ministro della guerra 


abbiamo 
nari messi innanzi dall'imperatore. Si aggiunge 
che il principe Hobenlohe avrebbe minacciato di 
dimette: 

ll gi 
avre 
egli ha volut 
mento. 


cancelliere opina che 
patrato if fav 
evitare un con 


I funerali del principe Enrico 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 
La salma del 
ta mane a Pc 


Emme. 


di 


in prineipi 
sovrani "e di amb 
ardie imperiali © 


i, da 


a piedi la bara 


— + __ 


All’ în 
tandosi 


no scene Spav 
pazzi di abbandonare l' edific 


artivò sîr Chcil Rhodes, l'exsprimo ministro della é tando contro i soldati, 


Seconda.edizione—-ROMLA — Seconda edizione 


La situazio 


Lamarcla di Beratieri verso Adua 


LA POSIZIONE DELL'ESERCITO SCIOANO 
(Nostro telegramma particolare) 

MASSAUA, 5, ore 8 antim. — Parti! 
da Ada Agamus sabato siamo arrivati og- 
gi (47) a Mai Gabilà, a mezza via fra 
| Adigrat 6 Adus 
Tì morale delle truppe è altissimo. La 
| marcia procedette ammirabilmente. 

L'esercito scioano accampa nl'est del 
Monte Sennajata tra Zatta, Gandafta e 
| Hamedo. 


L Mercatolli. 
nonna 


Perchè tornarono gli ostaggi 
L'Agenzia Stefani ci ha, trasmesso ier- 
| sera, a ora troppo tarda. per etero pub 

blicare in tutte lo edizioni del giornale, 
questo dispaccio, che riproduciamo : 


MASSAUA, 4. — Il generalo Baratiori fa 
che avendo ati ro a Monolich che fino a 
i prigionieri non 

Negus pose 

Là gli ostaggi che giunsero iersera al campo. 
Restano ancora presso il nemico gli ufficiali e 
soldati presi ad'Amba Alagì. Maconnon scrisse al 
feri che Menolich ignorava il fatto 


@ che il movimento delle truppe è 
sessità di provvedere l'esercito di 


qua. 
riferiscono che l'esercito nemico si 


trora ad Est del Nonte Scantjata tra Zatta, 
dalla è Hamedo 
Cassata è tranqp 


Oggi poi, la stessa Agenzia ci comunica, 
sempre sullo stesso argomento della ricon- 
ostaggi, quest'altro dispaoci 
Dorati 


ro di Macalli, col 
to di, Felter e per tiva di Nene! 
ondotte dal generale Naratieri © dal c: 


qui 
spettivi, 


attraverso tante incerte 
a del presidio di Macall 
lo quali 
rità, molto sommarie, non persuad ò, 
certo, gli avversari accaniti del Governo, i 
quali Fanno dicendo è stamp 
marcia in avanti dell'esercito 


presà di ostaggi crano nei patti della 
Voci 2°, na impasti dl Gorerne: 


fù 


ABBONAMENTI 


Friaco nai Regno, Tripoli, Tunkd, Sum imo ste vu 
d'Afcic, Goito, Massi e Asteb .L 24 
(iasopa e qualsini altro Stato estero + 


fritome. Tribuna, x 
© Tribuna 3 ® Tribuna 5 


a 
Vogiee 


a 


ovest da Adagamus ad 


Ei 
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nella qualo în tuta probabilità si svolgoranno È futti d'arme che tutti ritvagono imminonti, 


nord verso il monte Sennajata. 
modo l'urto dovrebbe avveniro noi pressi di Adua — ose 
mentro Il Nogus vi tendeva in rmarcia da. sudovest. 


E noppuro fa tacere quegli altri che 
si spingono fino ad inventare che .i nostri 
ufficiali sono stati ricomprati n donaro so- 
nante. 

Per ribattero queste tristi. supposizioni, 
l'Opinione iersera no ha fatte conto 
suo delle altre, dicendo che la logica con- 
ducova a ritenere che Menelich avesse vo- 
luto ritenere gli ostaggi, in attesa dell'invio 
dell'ambasciatore per trattare la pace, invio 
che doveva essere, nella sua mente, il vero 
corrispettivo della liberazione della colonna 
Galliano. 

E l'Opinione concludeva dicendo che 
ora resta a spiegarsi la liberazione. 

Ma il telegramma di iersera, il qualo 
dice che Menelich nulla sapeva degli ostag- 
gi, trattenuti da Maconnen, viene a togliere 
credibilità alla ipotesi . della nostra. con- 
sorella. 

Che credere quindi? Dar fede Yorse_ad 
altre congetture, non mano infondate, e sol- 
tanto più tristi e maligne? 

Preferiamo di gran Inng 


attendere le in- 


formazioni imparziali e veritiere. che non| 
mancherà d'inviarci, per lettera, il: nostro 


to diremo, non per difendere chie- 
chessia, ma per amore di verità, che le pro- 
teste elevate ora contro le trattative « ver- 
ose > sono un nonnulla di' fronte a 
quelle che, a molto miglior diritto sarebbero 
iate nel paese all'annuncio che il glo- 
) presidio di Makallà era stato sacrifi- 
cato, senza che nulla sì fosso tentato per 
salvarlo 
Se il ga 
una situazion 
a lasciare 
quel 
a tr 


rie 


rale 


per ricuperarlo — egli, per gue- 
merita biasimo alcuno. 


evole incidente 
dim 


—+ ut 
La questione dell'Harar 
COME Ci SI VA? 
l'occi doll'Harar da 


Non mi 
vcontrarmi in una 


ré la pace. 


to tempo ci vuole per andare al 
gb? 


faringite acuta, 
peagio tenoro e ag pie sompiala 


una conferenza: prelgrisco perciò rispondere pub 
blicomente per icritlo in termini ceneri, salve 
a ritornare sull'argomento se altri dubbi mi siane 
mossi. 

x 


Comincio dol far notare che la prima difficolt 
d'una spedizione per Asssb, quella dello sbarco, 
è Insussistonte, perchè Zeila non ba certo un 

lore approdo di Assab: nello duo località le 
condizioni del fondo marino © lè forti maree ren: 
piroscafi d'una certa immer 
are a meno d'un miglio dalla 
gia. Assab non si presonta dunquo certo in 
dizioni d'inferiorità rispetto a Zell, per q 
serne lo sbarco; © per contrario offro il van 
zazione rudimentale per no 

cogliere un corpo di spedizi 
Ad Assab si tratta di ampli 


Come punto di partenza, dunque, Assub è pre 
feribile a Zell 

Andiamo avanti. 

x 

La questione della-strada è tssai complessa, e 
in porte anche oscura. Vedismo di districaria ua 
poco 

Considerata in modo _nssolato, certo 
di Asma 


ma, specie in 
come Îl no: 
vi follia arrestarsi davanti a 
ille iemportanza solo perchè 
dotta strada più comoda, più breve 


nata. dispone 


0 più piace 
Quando i francesi non verano ancora ei 

le via di Giai, e sl trovavano esposti al'biià 

di quella di Taciura, che è la pessima fra futte, 


o di quella 
mercanti d'ari 


o alla costa il rilorno del nego 


per condurlo dal suo signore, 
vando #0p so il col corruppe. 
ler-Rahman, @ si foce condurre all'Aussa inve» 


co di Bromond 
Narro questo aneddoto ignoto aì più, © che ia 
ebbi dallo stesso vecchio Bremond, non tanto 
sfrondare i cospicui allori di cui l'Antonelli sì 
nso la fronto per l'apertura di questa via del 
l'Aussa, quanto per mostrare che, so essa. non é 
la via Appia, non bisogna nennche crederla im- 
abile: se due colonie africano del golfo di 
© Obock, so la contesero, vuol. dine 
offre i requisiti principali per ‘un sentiero 
osizione del terreno accessibile 
bbondanza d'acqua. Infatti, men: 
Tagiura ehe serpeggia quasi sem 
a landa salina estesa fra il lago Assal e 
ton possiede sotto le sabbie dei suoî 
nti sature di sale se non abbevoratoi scarsi 
ari, tutta la regione dell'Aussa offre un sì 
a d'ncquo, se non sovrabbondanti, sufficienti 
Una marcia dinque da Assab all'Aussa, non pre- 
nta alcuna difficoltà insormontabile, Sono 266 
chilometri su di una via che non si eleva. dolco- 
mento per una seria dî pini inclinati come quella 
di Gildessa, ma che sale e scende lungo. un sistò- 
di colline vulcaniche come quelle “di Gibuti, 
Carovane di cammelli la battono continuamente. An: 


tonelli © Pro: 


mhe 
Si x 
I tratto dall'Aussa all' Harar non è stato mai 


pergorso da: alcun esploratore europeo, non perchè 
a impraticabile, ma perché questa. esplorazione 


distino 200 chilometri di ana via non certo 
facile. : 


non sarebbe stata di alcuna utilità scientifica o 

commerciale: solo delle necessità. militari come 

quello dallo quali noi siamo incalzati no far 

Prondero in considerazione l'eventualità di un 
o a traverso questo paose. 

‘Dire a priori se questo passaggio sia facile, non 
‘garebbe prudente, nessun bianco avendolo mai 
tentato; ma vi sono argomenti sufficienti per una 
“indizione abbastanza severa, 

Se voi. lirate! una’ lihca_ rettà dall'ox-capitate 
dell’Aussa, Hadele:Gubé, a Giklessa, e intorno a 
3'questa intrecciate un ‘sistema di linoo curve, 

dome un tiro; avrete su per giù l'itine 
sario che bisognérebbo seguire per andate al- 
Filarar: no evluppo stradale di circa 300 kilo: 
metri, dei. quali la maggior parte a traverso; cen- 
ti pi Popolosi del! pacse degli dfar © di quello 
degli issa. 


Difficoltà di terreno non ve. no sono, perchè 
dall'Aussa e dell’oasi di Uarof il suolo si va sem- 

re deprimendo per costituire la valle dell'Aunsch; 
Fico ostacolo grave potrebbe esser quello. del- 
l'acqua, Ora, ossersate le direzioni dei torrenti, 
gho vanno al mare 0 all'Avasch: una linea che 
ongiunga l'Ausa con Gildessa i taglia tutt sotto 


mbnso pascol 
farvi abbondano 


stra chi che l'acqua, al 
metà di aprile, non vi manca. 
Del resto 


dal suo gi 


ig © nei paesi. galla, 
andò dall’oasi di Uarof, che la nuova strada ra 
sonterebiie, a Gildessa, senz'alcuna difficoltà: non 
ebilie a soffrir la sete, o vido che pli issa © i da 
andavano e venivano per quel tratto di 


come dissi precedentemente, jo stesso seppi 
fass degl'issa che si poteva andar bestissima 
da Gildessa all'Aussa, ed ebbi da lui l'offe 
un accompagnamento ullicialo fino al coni 
Xalo. 

Voi mi direto cho, in baso n fnduzioni 
canti di certezza assoluta, non 
una numerosa colonna di sold: 
derò ch 


man 
può arrischiaro 
; © io vi rispon 
questa certezza è molto facilo acqui. 


starlà, mandando innanzi un oratore. 
‘Del resto gii scionni stessi si son data la briga 
di dimostrarci cho dall'Aussa a Gidessa si può 
senza difficoltà, con numerose. ‘In- 
Ù corpo di scionni, forte di sette od otto 
miln uomini, che è piombato di notte. nell'Aussa 
6 no ha bruciato la capitolo, Hadele-Gubò, veniva 

procistmento dall'Hlarar.. 


x 

Come vedeto dunque, un viaggio da Assab a 
Gildessa non è la fine del mondo ; si tratta d'una 
marcia lunga duo volte quella da ‘Zeila a Gildessa 
© cho quindi richiedo il doppio di tempo: due 
setti on truppo indigene, tro o quattro con 
milizio bianche. 

Quello cho la faciliterebbo in modo singolare, 


a la possibilità di dividerta in due. periodi, da 
Assab all'Aussa, © dall'Aussa a Gildos:a. L'Aussa, 
camo tutti santo, ci oro un punto d'appoggio di 
rando atilità. Abbondanza d'acqua, abbondanza 
i bestia, popolazione devota a noi per nece 
sità di difesa, coniunicazioni con le provincie del 
‘Tigrò cho noi rioccuperemo dopo la ritirata deg 


operazione che 
rianza cho Kerr 


scioani, ne fanno una base 
rispetto all'arar, la stessa im 
ha rispetto a Kassala, 

Presa dunque posizione nell'Aussa, l'occripazione 
dell'Horar non olfrirebbe difficoltà logistiche più 
grandi di quello che offri l'occupazione di Rns- 
sala. Ad ogni pasea innanzi ci lascerommo_ indie 
dro, non già popolazioni infide come . ci. accadde 
nel Tigrè, ma tribù per. le, quali la liberazione 
degli abissini &. una Sondizione: quasi indispensa- 
bito della loro csisienz 

So una spedizione 0 
di dover ‘herié studiarò 


fta ha_ l'inconveniente 
problema dell'acqua ha, 


cr compes quolunquo azione offensiva 
in Abissinia, il v0 vantaggio di aver sicuro 
lo spalle sino a 50 kilometri dalla, cità. di Harar, 


© di trovaro la via mezzi di. trasporto © 
carne ad esuberanza. È paep 
Preparando bene lo coso alcuni giorni prima 
che la colonna si mettesse in marcia, essa non 
avrebbo bisogno di portar seco nè carno in con- 


serva, nè bestiame. Ad tappa ‘troverebbe 
riccho mandrio di montoni dalla coda volumi 
nora 0 grossa. 

x 


Premesso questo considerazioni generali, credo 
che a tutti i lettori di buon senso sembrerà per 
lo meno arrischiata l'alferma 
che l'impresa dell'Harar sa 
rore militare. Gli è a furia di paradossi e di pro- 
posizioni dogmatiche di questa natura che si pro 
parano le grosse calamità, come la presente 

fo non mi sento investito dell'autorità strato- 
gica, della qualo l'Opinione fa tania pompa, e non 
voglio essero cosi reciso nello mio proposizioni. 
Mi limiterò ad alcune considerazioni di fauo, la 
sciando si competenti in materia militaro di con 
eludere. 

ll problema dell'Harar si divide in duo parti: 

cupazione © la difesa. Por ciò che riguarda 
l'occupazione; le maggiori difficoltà consistono nella 
mnarcia sino a Gildessa, sulla qualo mi sono 
diffuso, Da Gildossa innanzi, non si tratta più che 


Avodiuzione tatiaivà di Gi PALMA - Proprietà ut. dello Tribuna 


Più cho sotto le omb 
‘che sotio i vigneti feco: 
della potente 
stoso ed imponente. 

Sopra i prati radi sorgevano. appon: 
immetria i riparti geometrici segnati 

ali‘arbosceli, rosai nani, aloe, poche c 


i, egli scotiva tutta | 


ad. ornai 


di 


malinconiche del bosco, 


tara in quello spinzzo brullo, desert 


vincere una resistenza poco considerevole. A 
ildessa infatti il nodo moutano, propaggino della 


piena degl'itàalla, cho costituisce lara, si 
eleva bruscamente in un gruppo di bastioni al- 
pini dominati dai monti Hachim © Abubeker fra 
Î ° 


Guali sorge la città. 
strada sino a Rallana segue ib letto del tor- 
rente Cat, che scorre in un profondo burrone 
dominato’ da rupi coperte di boschi, le quali. of- 
frirebbero posizioni formidabili a un nemico nu- 
meroso © fornito di artiglierie. Da Ballava ad 
Harar il sentiero invece sale e discendo per un 
sistema di collino tondeggianti e di aperti. piani, 
ove non sono possibili le imboscate. Ora noi sap- 
pismo,gho allarar è sato lasciato ras. Darghiò 
con adli’setto od ottotnila vomini, è senza car 
fioni; @ che la sia situazione è tutlaltro che pià- 
cevole, abbandonato avtantà distinzà dall'esercito 
scioanò în mezzo a popolazioni ostia gi 
ambra. Per opporsi al nosttò passaggio, egli do- 
yrebbo venirci infoutro a Pallaua oa Gikdessa, a 
30.0 a 50 chilometri dalla città, dalla quale teme 
ad ogni tratto qualche movimento di rivolta. C 
cho Mercatelli ha seritto, certo sotto l'impressione 
dello idee dominanti nel mondo militare. del 
ritrea, che sei o selto. battaglioni © un paio di 
batterie sarebbero più che sullicionti a_ispadro- 
nirsi dell'Harar, non mi par; dunque esagerato. 
Sono anzi convinto che queste forze non trove- 
rebbero forte resistenza. se domani vedessi 
partico da Aesab una colonna dî 8000 uoaioi e di 
00 cammelli diretta all'Aussa © a Gildessa, non 
avrei alcuna preoccupazione sulla sua sori. 

La conquista dell'Iarar, finchè gli ambarà ono 
nell'alta Abissinia, è una impresa militarmente ed 
economicamente modesta. Vedremo in seguito se 
la conservazione della conquista. sia altrettanto 
agevole, 


Conviene attaccare il nemico 


VIENNA, 5, oro 11 ant. — La Neue Freie Presse 
ha un importante articolo sullo guerra in Eritrés, 
attribuito alla penna di un distinto ufficiale, 

L'articolista ricapito!a la storia, della campegna 
degli Italiani in Africa. Concludo dicendo credere 
0 l'Italia potrebbe, nell'attuale situazione, rica- 
varo vantaggi dalla colonia eritrea soltanto attac- 
cando l'esercito scioano. 


La voce del buon senso 

Ci mandino questa letterina di un contadino ch' è nel 
cacelatori d' Affica. sia è stata scritta dopò {l combat: 
timento di Debra ARA. La pubblichiamo parchò ‘mellin- 
(ina Merezza, reca una nota di buco sino che vede 
Eiusio nella aituaziona meglio di molti politicanti 

Cari genitori 
Adigrat, 20 dicombrò 1895. 

O sentito nella vostra lettera che sito sempre 
su il pensiero gramo di avere inteso che ci è guerra: 
qua, è vero che il 6 ottobre siamo partiti o simo 
giunti allo 10 sul posto del, combattimento, sì è 
fatta molta fatica si faceva 70 o 80 chilometri al 
giorno, ma non tutti hanno avuta quella fortana 
di arrivarci. 

La perdita di noi è stata poco per via che 
pena ne ha visto noi bianchi n combattuto poco e 
subito scappato. 

Cars madre di questo non stato a pigliarrela 
perchè non tutti possono avero quella: fortuna di 
andare în combattimento ed io quando ci sono 
stato era la inia consolazione. 

Il nostro guvernatoro è rimasto molto contento 
dol battaglione cacciatori, nel vedere cho si faceva 
resistenza como li ascari indigoul, e per questo nol 
ritornaro fadietro no ha promesso che al prio 
combattimento saremo i primi s prenddrvi parte. 

Adesso il genoralo Baratieri di è rivolto in italla 
alla Camera por vedere sè ci accordano 


paro verso la parto dei Galla e dello Scioa. Por 
via cho so non lo occupiamo noi altri, © fucile che 
lo occupino i Francesi che è confine éon la sun 


africa. 

Questo Ro Mangascià si riprepara una altra 
volta, ma adesso so ci ritorniamo fino che non lo 
abbiamo preso lo seguiremo sempre. 


Tarulfi Cesare. 
Dimostrazioni africane 


Anche oggi el giungn notizia di altro dimonteazioni af 
ciò con arriva $ Gillinnò ed all'esercito avvenato a 
fesa Skeita od Alghero. 


Pei feriti d'Africa 
CATANIA, 5, oro 1,85 pom. — Il Comitato del 
camevalo, riunitosi al manieipio, deliberò di ini- 
ziaro fort il rigavato. metà allo. fa 
in Africa e metà aî poveri 


mis 
della città. 
La Croce Rossa 

SIENA, 4. — Il Sotto-Comitato della. Croce 
Roma ha -iniziato. nua pubblica sottoscrizione. in 
soccorso dei soldati d'Africa feriti © malati 

Fra le molto off 
del Monte do' Paschi per L. 500, de 
cutori di pio disporizioni per L. 
colo degli Uniti per L. 200. 
VAPOLI, 4. — Torsera al San Carlo ebba luogo 

per la Croce Ross. 

iretto da Luigi Mancinelli. L'incasso superò le 20 
mila lire. V'era tatto il gran pubblico di Napoli, e 
quasi tutti gli ufficiali del presidio, Il concerto fu 
splendido, in special modo nell'esecuzione della sta- 
penda Agape sacra del Parsifal di Wagner. 


p pervenute, notevoli. quello 


{l grandioso concerto orchestra] 


LIVORNO, 5, ore 4 pom, — Il Comitato Jocale 
della Croco Toma conta di mbalanza 
completa col ricavato o 
che proseguo a dare risultati splendi 


Le nuove partenze per l'Africa 
(Nostri telegrammi particolari) 
MACERATA, 4. — lersera sono partiti per 
Africa tra soldati ed un tencato, alntante mi 


cipanti, noa:era che una carica pu 
specio dopo che i, pranzi. diplo 


dal cardinalo sogrotario. 
Monsignor Gamba del Zoppo, di 


suo conlinue adulazioni e per gli ano 
su tutto lo i, la bianca ela n 
abilo, servizie 
trovava 

di tu 


più 


ro i pot 


per 


ro con 


i gliore, in quel Vaticano chiuso, dove 
condo il gusto barocco di una volta, na di PIOIV. | senta donno, formata da Gcochi è 
Ml silonzio grave dell'afa era rotto solo dal lievo mur- | fretamento lurbati da ambizioni iinmen 
mure cristallino dello zampitio centrale, una pioggia di | € da odi feroci, i quali; a qu 
roccie che ricadeva perpeiuamente da una gono talvolta sino al buon vecchio vel 
Pareva ché Roma intera, col suo cielo i IRA. Verclo 2i 
zia sovrana, la sua voluttà trionia! 25 Guarcdalai Lo dice i 
ima sua quel largo mpsaico di versura, Manor à Non cl ve 
uadrati, di cui il semi-abbandono, la brulla si : 
[al solloono, assumevano una alterezza maliu RAMI arene al re portalo: di 
fremito antichissimo di una smania di vita e di passi Aradia 
che nulla poteva spegnere. Rappr coito oa 


Dei vasi antichi, delle statue antiche, di una 


candida sotto la luco del tramonto, sorgevano lungo lo 


spiazzo. 
È, più forto che l'odore, dei pini © degli eucal 
acuto che-l'aroma delle melarancie maturan 


‘odore spegiale, quallo’ déi bossi amari, così progni 
tessp d 


‘irdente che turbava i sensi, dome l'o 
Tilità saturo. f 

— E' molto strano che non si sin incontrato fi 
Santità - diceva Narciso, — Probabilmente, 


di Leone IV. 


Parib: di nuovo del cugino, mopsignor Gamba del Zoppo, 


ndo. che la funzione di coppiere del Papa, 


0ccava, essendo egli uno dei quattro camerieri segreti parte» 


di quel vecchio ferreno,saluco di polvere pmuana. | 


‘carrozza 
o l'altro viale, mentre noi ci sitio fermati alla torre 


eva sentito un gran c 
i più | d N 
che pareva scivolasso 

Î appena di discernere un 
ra rio diafano, reso car 


entro l'orecchio si piogava 
Ainor Gamba del Zoppo che, bisto 0 
| dignitoso, gli stavà probabilment 

di qualche soriella, 


riosit, 


chie gii 


giore del nostro distretto, tatti di fani La mo 
sica € molta gente corso nd nccompagnarli. 

CALTAGIRONE, 5, ore 2 pom. — Un'impo- 
nente dimostrazione salut) la partenza del tenente 
Mazzetti per l'Africa. Il cat. Milazzo, a nome del 
Municipio, lo salutò con un discorso» Grando entu- 
siamo, 

SPOLETO, 5, ore 1 pom. — Accompagnato alla 
ferrovia dalla ufficialità del reggimento partì 
l'Africa il tenonte contabile ) 
Lupe partire anche il tenente Bosio del 19 

interi: 

FIRENZE, 5, ore 4 pom — E' stata sorteg. 
giata una mezza compagnia del 9° reggimento ber- 
gii ca l'ordine; di. tenersi prontaî a partire per 

na 

L'ordine è venuto telegraficamento dal ministero 
della guerra. 

Navi etruppe in viaggio 

MASSAUA, 5. — Provfniente da li è qu 
giunto stamane il piroscafo Bosforo, Naviga 
sione generale italiana, col 19.0 battaglione fanteria 
Africa, comandato dal maggiore Zuccotti, e con 
quadrupedi, munizioni © provviste. 

Diretti a Napoli, sono partiti stamano i piroscafi 


Marco Minghetti o Indipendente, della Naviga 
zione generale italiana, 


La Pl Mal Gt, la Trigi 


LONDRA, 4, — (Fine). Il corrispondente. da 
Roma della Pall Mall Gazelle, parlando della ve- 
nuta, cosà del conto Nifra, il leading diplomatit 
of Italy, com'esso lo chiama, venuta che levò 
tanto rumore di disgggsione sulla triplice alleanza, 
trae occasiono dal fattà per farg su quell'alleanza 
alcune rivelazioni « quasi 0 anzi affitto scono- 


Alcuni anni fa quesie rivelazioni erano la stoffa 
di moda; i gioragli uscivano oggi tanto col « te- 
sto preciso.» del trattatà. Sarà Tò stesso di ciò 
che scrivo la Pall Mall Gazgte? Non so: ad ogni 
modo, essendo l'argotnento d'altuatità, eccovi tra- 
dotto ‘etterafmente un brevo Brano del teato in- 
gleso: 

« Quando la rivalità, di-Gortschakoff è di Bis 
marck produsso la rottura fra Ja Russia 0 la 
mania, alla qualò seguì linmodistamente l'alleanza 
austrogormanica firmata il 7 ottolws 1879, il ean- 
celliero tedesco rivalio lo sguardo all'Inghilterra 
col proposito di aggiungere alle due potenzo ‘mil 
tari utia potenza navale. 

« Ma l'Inghilterra mon vollo legarsi in nessun 
modo ; ed allora Bistuatek concepì il piano: di at- 
frazre l'Inghilterra mediante l'Italia, alla quilo Ja 
prima era unita dai suoi interessi nel Moditerra- 
neo. Crispi ora già stato inviato a Berlino el a 
Vicina da Vitigrio Emanuele: oo minione ln 
proposito, Tutfaria l'Italja non pareva. molto di- 
sposta ad 'éntrare in' un'alleanzg definitiva, causa 
i pesi che quesja avrchbe imposti, considerando che 
le proprio risorso non fossero adeguato ad essi. 

« Ma appunto in qui momento i francesi occa- 
patono Tunisi, che l'Italia era già um a conside 
rare quasi como una provigeia italiana; @ contem- 


oranéaente un gioragle demiufficiale di Berlino, 
È Post, iniziatà Na Ainpagiia Fo) ristabilimento 
del potére témporale. L'Italià allora téîhette che 


Bismarck volesio fare Ta pacò coi cattolici tedichi 
a suo spes, è coffiprese essere. onifhi impossibile 
ad ess di rimatiere più a lufigo isolata. 

« Coiù Îl 27 ottobre del 1881 Ra Umberto fece 
{1 viaggio di Vienna, dove le basi della. tiplico 
farono tradelato; ma il trattato non fu firmato che 
il 20 maggio dell'fino seguente. Si dove osservare 
ho Ro Umberto qa grandemente srrero 2) viag 
gio di Vienna, è dhind! non esercitò nessuna pees- 
rioni sul Governo per la conclusiono del trattato; 
mentre ‘altra. parte, il genorale Robilant, at 
lora ambasciatore italiano a Vienna, e la cal inti» 
milà colla Casa di Sercia è ben la, hop 

tanto alla visità quanto al 
ero ricordato è piro il futto 
che mentro il Mancini, ministro degli nffari. esteri, 
annunziò la conclusione dell'alcanza alla Camera 
iana, il 19 marzo 1889, la notificazione uffici 
in Germania non obbo luogo. fio (al 8 febbraio 
1888, 

« Oltra il trattato della triplico allemnza, cono 
sciuto dal vari ministeî. che sono stati al'-potero 
dopo la sua conclusionò in Italia, in Germania ed 
in Austria, vi è cun agfordo addizionale concluso 


fra i sovrani delle tfo fàfîbni e che è tenuto ag 
solamentò segreto. Mentre il primo, il trattato di 
alleanza, protvedo serlplicemento al mantenimento 


della paco in Earopa sullo bnsi dello. stafu quo, 

fl secondo, lnecordo fra 1 sovrani, contieno tuti 
colari riguardo uti 

che oguuno 

iero secondo le ch 


Questi particolari, se non tultì. ntovi, hanno 
sapore piccante, Una novità vi è, quella della con- 
venzione addizionale fra i tre sovrani. 

Na ciò cho è di attualità è questo che nolla 
triplice alleanza l'italia doveva servire di trait 
d'union fra lo potenzo centrali, o massimo tra 
la Germania © l'Inghilterra. 

Infatti nella questione dell'Armenia l'italia, como 
è noto, ha cercato di agiro nef senso dei concetti 

Vienna dove ottenne molio e presse 
poro. Noadimeno un uorho 
0 dice che in tuttolo sviluppo ui 
armena, l'anica 
della Russia, lo ostilità di 
ifirenza fredda ‘ della Germania, | 
appoggiò l'Inghilterra Iealmente © sinceramente, 
fi l'italia 

Nel momento prave di tensione poi procurato 
dagli avvenimenti del Tranawaal fra la Germania 
e l'inghilterra, pare che l'Italia abbia potuto far 


sicrazione opiscopale si facavano alia segreteria di Stato, 


lità era leggendaria, pareva nob avesso altr 
quello di ricrearo Leone XIII chie io amava molto per lo | 


messo trovava 


di più, se sono vere lo voci che corrono, per 


loro nudità 


vano pompa dell d 


o, fino a tanto cho Colì era 
a Una: vera supe 
ando nop- 


E qui inv 


a, la più bella, la più v 


grossi è 
È non ardiva ancora ri 


sesso riba- | non osaya diridéto so i par 
pinzue, rubicgido | nità e di giustizia, vi troverbì 
USSUITI la chiusa | dgi democratici del domani, 


1 rina prima impressione 


lo vedova Loono XHI in 1 


‘qua sul fuoco cho s'era acceso a tm 
tempo a Berlino ed a Londra. 

E la missione Nigra, sempro stando allo voci 
che corrono, sarebbe collegata anche a questo. 


Ciò che dicé il ,, Times” 


Sullo stesso argomento ecco ciò che scrive da 
Roma il edrrispondento del Times 
« LTtalia, non potendo sopportare le speso ne- 
cessarie per assicurare la sua indipendenza, aderì 
alla triplice alleanza la qualo gli lasciava libertà di 
attendere ai suoi interessi nel Mediterraneo e la 
roteggera contro la minacciosa attitudine della 
ia, diminuendo così la pesa degli armamenti, 
anzichè assriscarle, come delle. person «anchè moltà 
futorevoli in Inghiltara contiuino a sostenierà.f 
« Rece\ti avvoniienti hanno dimostrato che Mii] 
Ariplics alleonza, è l'unica. forza “ia Rurbpi ‘sella 
quile l'Italia possa contare pér.qualche cos oltre’ 
un aiato pnramente morale, nella difesa.della sua 
Indipendenza. 


« L'onorevole Crispi farebò al certo la rininova- 
zione della triplice alleanza, se questa acadesso; ma 
come dissi, l'ultima rinnovazione fu fatta per dodici 
anni © l'alleanza scade nel 1909. 

« L'organo del marchieso Di Rudini 3 Roma dice 
cho il trattato è prossimo a spirare: sono finfor- 
mato da un collega che recentemente ha intervi- 
stato.il primo minietro, che il trattato fu fatto 
sci anni con facoltà di proroga per altri sei. Wa 
altro giornale ha dalla stessa fonte cho l'alleanza è 
stata fatta automatica, valo a dire che fa rinno- 
vata per dodici anni con facoltà di denunzia. tra- 
scorsi sei anni. Ma siccomo uma denunzia, sarà. un 
atto più o meno ostile, è certo che il si 
non denonzierà l'alleanza, tanto più chè Jo_svilup- 
po preso dallo coso d'Afrita mostra. che l'Italia non 
può contare sull'Inghilterra per aiuto; è nei circoli 
‘ufficiali si ritiene che lo autorità anglo-egiziane ve 
dono di mal occhio qualsiasi estensione di inffuenza 
italiana nel nordest dell'Africa. 

« La questione abissina è assolutamente di mas- 
sima importanza per l'Italia e il Governo deve ri 
solverla con una vittoria. L'Inghilterra richiesta 
dall'Italia di accordare il passaggio psr Zeila allo 
truppe italiane, ha subordinato la propria adesione 
all'approvaziono del Governo francese. Questa, che 
è l'sttonlo situazione, pono l'Italia nell'alterativa 
© di contrarre con la Francia degli obblighi del 
genere che è facile Immaginare, oppure di rpin- 
gersi colla guerra nell'Harrar fino alla totale con- 
quista dell'Abissinia. 

« L'una e f'altra cosa è. piona di difficoltà per 
Y'Itatia; ma la prima è insopportabile. 

«In conseguenza l'Italia è più cho mai indotta 
dd appoggiarsi alla triplice per assicurare la pro- 

ia esistenza come potenza curopea, è n contare 
saydi sò stessa. per il resto; e îl risultato non: può 
essore chè quello che la Francia desidera, cioò che 
l'Italia conterà negli affari europei soltanto quanto 
lo comportano i suoi vincoli colla triplice alleanza. » 


In giro per il mondo 


Scenò africane. 
Un tucal presso Arum, Bambini, donne e preti 
L'ecceghià Theofilos si dà attorno per gli ultimi 

preparativi. Egli ha collocato în cima nl tueal un 

fre vedetta, coll'cariso di eploraro l'rizzonte o 
avvertizlo ‘în tempo dell'avanzarsi di gonte; e 

intanto dispono tutto, aiutato dai bambini, dallo 

donno e dai preti. 

— Dov'è la corona imperiale di cartone pel Né 
gusneghesti? E' D, stà Done. L'avoto spolverata? 

Un prot 

— Un topo ne ha rosiechinta una falda. 

L'esceghiè si gratta la per; poi, facendo spal- 
1ocso, mormora: 

— Gli dirò elie è la corona autentica di Sal 
none. 

Poi, dando una voce alla velotta + 

— Ol'eccò ghid di nuovo? 

La voro del prote’ di lussà: 

— Mi pate di vodero in cima a una collina, in 
fondo, il dartasie di un ascsro, 

Theofilos, trasalendo: 

— Subito, preparato l'ombrellino rosso o la croci 
gpr andato incontro al goteratora, E] campaadii, 
oro sono? 


La voce della: vedotta : 

TA guardar meglio mi paro un cavaliere galla. 

Theofilos 

— Tu questo caso, niento campanelli‘ e tenete 
pronta la corona. 

La stessa vi 


dun cammello, 


— Quando è cost... auf... Quanilo è cori ser 
vete. 

Un preto serivano- si accinge a ubbidire, 

L'occoghià detta: 
Al generalo Barstieri. Como stai? Sta di buon 
qnimo perchè io sto tranquillo. Come dite voi ita- 
Jiani, danco per gli stivali! Fai sapere al tuo paese 
the fo sto tranquillo è mangio di buon appetito. 
Lo croci e l'ombtellino rosso sono pronti. » 

Si presenta un mosso. 

L'occaghiò gli consegna la let 

— Portala è bada a non faro 
agli indirizzo © la por 
mangio fl naso. 

Poi, ricomini 


va è gli dico: 
troppo il messo. 
dall'altra parti 


do a dettare: 


— cho li pigli tutti e duo, Amenf 


Conversazioni del giorno. 

L'aptiafricanista : — Fra le altro cose, sapeto che 
così fsuo gli inglni  Seminaron, sterline sulla 
st 10 dovevano pere. Ora vi pare che 
Fittasi trovi in condizioni. da ‘eomperter’ all 
stesso modo? Perchè, mio caro, persundetevi; la 
guerra nello colonio si fa a denaro suonante. 

L'africanista : — Ah! per l'appunto. Sapelo che 
cosa stampano del giornali ? che im Affica si è fatto 


correre del denn 
— Ah! governo inetto! ah! in- 


L'antiafricanis 
fumia! vedete che porcheria! vedete che bestialità!... 


x 
Cliedo di-urgenza unh spedizione in'Arabia a. 
n a 4 
Tn questi duò posi nascò la punt dell'aegria 


|'eidell 
Ema pianta. che mon upera un metro 
9 mezzo di altezza, con rami che formano 
un largo ombrelfo”e-con foglio di ‘un vendo cupo. 
La bacche contengono due 0 tre grani neri della 
idezza, e della forma di un fagiuolo. Questi grani 
nno l'odore dell'oppio 6 un leggero gusto rucche- 
rino. E sono essi che contengono il principio attivo 
della pianta straordinaria. 
pui le notizie botaniche che ho serupolosa- 
monto riprodotto dalla rivista che le pubblica. 
Ora, ecco îl modo di all {1 frutto delizioso, 
SI Jolverizzano 1 grani 0 se no smorbo una dot, 
L'effetto immediato è che si comincia a ridere in 
roodo più ò meno ferte, secondo la vi 
doso; è si è presi da un'allegria così irresistibilo 


matto. 

Inutile aggiungere che il rimedio è alla portata 
di tatti, giacchè sî pu) assorbirlo in una presa di 
tabacco, o nel famo di uns sigaretta ‘o sciolto in 
tina tazza di ca. 

Chiedo quindi una spedizione in Arabia, 

Vi è tale un'epidemia di malsttio di fogato nel 
nostro paese, che un po' della bella allegria di dn 
tempo, magari artificiale, non guasterebbo. 


x 

L'ultimo aneddoto sul plagiarii. 

Verso il 1820, Pietro Lebran avora sdaftato por 
la ssina francese, sotto la forma di una tragedia 
il dramma di Schiller: Maria Stuarda. 

Molti o molti anni erano passati, Lobrun aveva 
circa 86 annì quando il caso lo condussa al tostro 
italiano dove.la Ristori di passaggio a Parigi dava 
alcano rappresentazioni dell'opera di Schillor. 

Il dramma tedesco era tradotto in italiano, 

Ascoltando la grande tragica, Pietro, Lebrua pen- 
sava, meravigliat 

— Ma jo coriosco già questa roba. 

E como la rappresentazione andava avan 
cominciava a trovarsi sempre più imbrogliato. 
asino Ea è proprio coi: fo ho già visto una cosa 

A un tratto, si lattetto la fronti 

perdio! — foco volgendosi a uno dei 
suoi vicini — Mi fanno rubato la rala tragodia 

Aveva dimenticato che la sua tragedia l' aveva 
rubata luì da Schiller} 

x 
onto ferroviatio in cul sono 

sua conoscenza, T'uraccio- 


egli 


Sapendo di un accil 
molte persone 
tti rimano impassibile. 
— Io — dico egli — sono fatto coeì, La morte 
altrui mi lascia freddo. 
Poi, volendo corroggere questa dichiarazione di 
feroce’ egoismo, aggiunge: 


— Del resto, credo chè anche Ia mia morto mi 
Liscorà freddo. 


Richel. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramna partie.) 


FIRENZI 1 Principe di 
Napoli ha y orfani dei marinai 
italani, di cai .6 alto patrono. Pu ricevato dal 


presideoto onorario duca Strozzi © dal Consiglio 
direttivo capitanato dall'avvocato Fabbri, dal cas- 
siare Romoli 6 da tutto. Îl corpo 
formò dell'andamento dell'istituto ‘lodaridone la 
congratalandosi del rapido” sfiluppo'în 

un tompo relativamento breve. La visita ha fa- 
sciato gradita. impressione. 

— lersori*8 tborto ‘1 maggi 
riserva Cesare Giuria. 
alileo Rianchî 
rai colpi di c 
Era disoccupato, © perciò, rit 
tori o addoforato di non potere, nella sua condi 
zione, sposaro ufia ragszia clio ama 
da tempo il tristo proposito. Il medico ac 
limitò a constatarne la morte 


renale note 
L'incidente della nave russa a Catania 


(Nostro telegramma particolare) 


CATANIA, ore 11,25 ant. — (Sciuto), 
proposito dell'incidente di cui vi tolegrafai ieri, il 
console rus:0 di, una letiera al Corriere di 
Catania. Giustifca Îl comandante della nave russa 
@ dice che non salutò con le salve d'uso il nostro 
prefetto, perchè i regolamenti russi lo vio 
Aggiungo che se poi il comandante della nave 
russa non era pressnte alla visita del colonnello 
comandante. il presidio fa perchè Il console non 


lor generale d 


| ventenne; si sul 
Itellaccio al cuore. 
proverato dai geni 


A 


«AI Negns Noghesti Menelich, figlio di Salo. | ebbe il tempo di avvertir. 
one eziandio. To sto bene. Ta | Il Corriere risponde citando due circolari del 

ta allegro perchè io sono. tr n 
Fai sapere è Tuità, n Talloro a Tuitutti che io | | 
ano ne infisehdo 6 non ho perso l'appetito. La co- | rimoniale marittimo, e nialo accorda | 


rons, quella di Salomone, è pronta. » 
Un altro messo si limpadrcnisco della lettera 
Thoofils, alla vedetta: 
— E ora che com vedi? 


trionfale. nulla più vi si agitava; neppure i. costen prima” sala. 
celebrava l'eternità della vita, |. svizzere, detto" guardie nobili, dei prelati, era cambiato è 
i della natura. si ritrovava là dietro, il mondi a, Colla 
29 alla natura | sua etichetta, i suoi costumi e | 
tiuosa, la più appassionata So da venticinque anni i pi n, si 


rdo che colla sua fedo 


2.1 sa "_— Basta, caro 
dò. che Vo 16 confesso 
dro que voglia comp 

di a testa - | huosor ma 

idero. ella pegpria domanda, | “Erano 

ni n di fratore 20 Uoccane 

SPEGIÒ neo pordiva seco che | la porta dela = 

' | ala avova ricevi 


el passato, n 


appunto ai prefetti le salvo di canaone. 
PReativameote alla visita del colonnello ssicura 
che il consolo russo na fu avverto alle 2° pot 
| 5 meraviglia perciò cho 5 oro no bastione per 
| avverti fl comandanto dela nave russa, 


mento onorifica or | _ Dall'altro lato, Ma come qu ; 
ici ed i pranzi di coa- | e duo altri prel ‘ano il p disîstro* pel “suo sogno 1 Una portà di bronzo, 
|- Noa fu cha l'apparizione di un quadreito di genere? | porta dura ed inespugnabile murava il Vatic 
| giù Loono XIli saliva, nel calesse chiuso -— | alle suo lastre antiche, divid 
i în pusillanino nul- | - E Pietro sentiva di nuovo, in mezzo a quel vasto-giar | resto della ten 
ho | dino, infiorato © odoroso, lo strano turbamento giù provato | © dietro quella porta i secoli antichi, Vota 
da Jui nella g quando aveva evoc sino al sedicesimo. — vola, la 
ti che no otienova | il passaggio de Veneri, che e RROnO Li dario modo Afiall 


delle guardio 


Lo alezioni qunorali amministratico in Torino 


TORINO, 3. — (Cesare) Gli. ex-comsigliri 

parte ibezlo nola Stone elena i e 
no nella mia precedente, stabliono “di das icory 
alla cittadinanza della loro condotta. Ciò teresa 


ne 


risorvà 
od lo fondamentali dello Stato 
ati pil contra al 1 a cp 
er Ta pari spetta n 
MOLTI palle na vale. imma 
Demoni quieti vivere in esi di i 
divora da qull dell nazione » 
più estto aggiunge: :« che non erano le ei 
« gole coscienza (del consiglieri pata | 
£ fronunziani con pia conoeccoma. dì cause 
« intera facoltà d'apprezzamento, ma ché una 
«;rola d'ordine od un mandato imperativo ora 
< posto dal partito. » 


Nulla di più sacrosantomento vero. 

I quaranta clericali hanno mostrato chiaro ch@ 
in Consiglio essi non anduti a discutere, 

a sostenero lo idee loro gRopria in fatto d'ammial- 

strazione, nia unicamonto a difendere è votarà 

quanto potora saltar pel capo ai portavoce di modi 
arcivescovo. 

quest, osi dal tarlo dll'ntramigonza, ft 
per impazienza di far raccogliere al princi 
cappello cundinalizio tanto agognato, ba ir. 
miseri quaranta a quello sbaraglio. 

Questi aveva ud bel dire: — Ma io, como as 
sessore, lio già ammessa quella spesa; ora, come con 
sigliero, posso dir di no? 

‘Altri gridava: — Ma anch'io, quale comunlssario 
dl bilnci, quella sposa l'ho vista @ Tho lp 
ciata; se, adessò voto contro, voto contro mé 
stosso. 

— Now importa —risponderano î capi setta — sò 
sioto consiglieri lo doveto a nol. VI dicano peco 
vi chiamino marionette, non monta. Sic volo, 
jubeo ! E basta | 
E ai urla contro "lo imposizioni settario della 


massoneria | 


ia 


tosa seri 


Ù, 66 e ‘è Gong,  pSe la fo 

ché afferma, ria ‘aniogra più petchò 
tutti i consiglieri liberali scadat 
folto naturalmente il Fontapî, nominato commis: 
sazio regio col plauso di tutta" la gento acsénnata 
della nostra città. 

Pra î nomi di quei fl 
di persone, dello quali è to il profondg 
sentimento religioso cattolico. di case nol 
si può lanciare” l'accusa di magsonici, colla qualò 
fl giornale della coria tuuto ni diletta di darò ad: 
dosso a chi non In pensa come la, a chi noti vuol 
tornare l'Italia ai tempi della Inquisizione. 

Quei nomi fanno montaré su tutte le furie gli 
intransigenti perchè ai cittalini spasrionati fanti 
veder chinro come sotto la bandira del cattolicismi 
si vol far passare la morco avaziata del pote 
temporale e degli interessi terreni. 


hanno di quelli 


x 
Frattanto nella elezioni ‘del Consiglio dell'Ordine 
degli avvocati il partito retrogrado ribevotto il primo 
, cho nel 


esipo. 
to 0 cai 


ra gli scaduti era l'avvocato N: 
siglio comunalo s'erà schierato. 

non volérano la epeta por la fusta del venti se 
tembro. 


A luî non valsero lo splogazioni che volera d i 


del suo voto nella seduta del Consiglio comfanaff. 
Nella votaziono del 26 gennaio scorso rimàse 
ballottaggio; in quella di ieri fa battuto definiti 
mente. 
II fatto moria. d'esser ssognalato perchè sinto» 
matico davvero, 


(Nostro telegramma particolare) 
TORINO, 5, ore 3° pomer. — (Piero). Iersera 

al Circolo centrale havdvato ‘luogo una | humorosa 

adunanza di elettori liberali di ogni gradazione. 

La discussione, a cai parteciparono Villa, Compana 
a Siccardi, rilevò concordo l' importanza dello pros 
simo elezioni amministrative, dopo il voto dei ole 
ricali contro l' unità italiana. 

L'assemblan. nominò un. Comitato di. 17, persono 
rappresentanti ogni ceto, per la_ formazione della 
lista clio comprenderà. naturalmente i 40 consiglieri 
scadu 

Questi "volta "I" evordo” fra 1 A 
leto, Giova angurami che non 
lità nella formazione della lista 

ito laaciaro ai 40 scaduti, noa di 
fietamento della ita 


Un ordina del giorn del il Popolare di Milano 


piro com: 
gano sascettibi. 
forse miglior 
assi, il com- 


0 lelegramma partic.) 


MILANO, 5; oro 3,30 pom, — lersegg vi fa 
dunanza nl « Circolo popolaro » — leggete assi: 
ciazione dei giovani moderati. Alla adunanza îfi- 

putati Conti, Ambrosoli, Radica, 


Pelia, Sorin 


rno contra 
giorno chiama sconsigliatà 
la politica africana, biasima la condotta incostiti 
zionale del Ministero per la proroga della Camera, 
si augura che, superate le difficoltà del momento, 


dotta —e sali 


data' probabi 


l'Ralia ripunci ad una politica di avventure spro- 
i astenino dal volo. 


sttora che volova comu 
indi dallo scalone, morav 


icare a Bengs 
indosi di noù 


trovar nessurio in anticamera. 
- Per solito, quando fl servo 
si stabiliva, ‘nvorando di cuci 


bensi la suà soggiola ed egli Fido, sopra una ta: 
Ditncheria che aveva lasciato: ma' so no ora agi 
ate od ogli si permiso di penetrare nell 


visi sfumava in ombre 
0 not 68) inoltrarsi, 
a, unsuono di voci 
an rumore di lotta, 
imezzati di ruggiti d'it 
ogli non esitò più e quasi por impul@ 


ardenti, 


RISALITA en: pacicolo bra i spinse oltre, porsuaso che qualcuno ld 
aveva finito col trovarvisi muraio in da un poricolo e stava per soccombere: 
oi dogmi, ma continu | Quando di elaneio, fa un colpo di scene TT 
Ta” forza della sua vasta | Dari st neggiante, ih preda ad un folle aer 

cesso di b a în cui tatto il sînguo sfren: 


o i na pò, 
adola, bruciandole il volto 


nto orgoglio, quanta am- | violentandola, v olfo delle 
suo parole. 

ho ati diotro quel |  — Per l'amor di Dio, diletta... Per l'amor di Dio, so t 

o gompssnia di Giove Capitolo; | non vuoi che io muoia, morendo abcho ti.. Giacchò 1 

a lernizza con gli apostoli, | 1 stessa, giacchè lutto è Gnito © quel’ matrimoni 
a la some .del | è dei | amami, amami e lascia cho io ti ami, lascla che io ti 

| È Ma la contessina, col vigo conturbato da ain 

is S, Pietro, la di > | indicibile, con le braccia (Ate, tutt'in lagrimo, ma ani 
a dal ci | ssa da fiera cnorgia, 16 respingeva, ripetendo: 


n | Si ria 
noi vostro 
bena di non | mo 
i quando | sospiro, 
siderio 
i modestamente dilla viorzà, prendendo 
alotta di cai aveva lg chiave, 


rado quella mattina, dal vissonke iiaent 


— No, no! Ti amo, Ma non voglio, 
In quel momento Dario ebbe, 
l'impressione che qualcuno enllava. 


îò con impeto, fissò Pietro con sguardo stralunatò 


ed inebetito, senza ravyisarlo bene, 
Poi si passò le due 
>, Sugli. occ 


guancie lagri. 
i settando un 
dh ri i suo dé 
ftinàto ribolliva abeora fra lè lagrime e il penti 


mei 
Honcdetta età rimasta sul &tStpè, diafite; esaurita ni 
fntno e nel coraggio. 


Una guarigione eol siero antitubereolare 
DEL PROP. MARAGLIANO 


VICO PISANO, 4 — Rermelteto, garo Direttore, che 
incomodì per far hoto col vostro" difiso giornale, ‘tn 
lo che merita di esser conosciuto perchè può intere» 
faro tanto, pevero fimiglie, Ecco di che si tratta: 
"Un giovano concittadino nostro certo Silvio B, da cirea 
sani erà affetto del ferribile morbo che non perdona 
‘sviluppò inentre era militro. per cuì fu congudato, 
napete cho per caserò Congaditi mentre si è milita: 
‘Bisogna essoro amuiaiati molto gravemente! 
"Dà allora ni ottopose a molte cure senza ricavarne al- 
seu vantaggio: 1 dero morbo progrediva sempre ed aveva 
gidcilo |l povero giovano {n uno siato che i medici nella 
e i een 
“ita; quando constato l'ogrigio dottore Leonlero Magi 
Îi Piso quest, ccmo ultima pe canali alla desi 
lità faltiglia Vuso del siero aRtitubercolare del pROÈ Ma 
fano. È 
‘quattrò Gioal è nioziò di' casa neo lathnrotta: n 
Wgovata Gilvio ricuperò interamento la sua salute. Meotre 
fsbbîo gagliardà,; da tasso. stilcasa 
gno etto anche qualche peszetto 
10 SÌ punto da no osare eho uno. 
foblletro ritoperto da Qelona palle, Jengulva in forio I 
ito Aspettando chè Ta torte mettesse tuo sof 
i oggi tornato forte ed in tuita la polenta della 
da salute, ripreso la sua vita abituale, © con ve 
diamo questo singiticò giovane, già votato aiîh serie, 


Aiegunziare | rilovi aa di giorno cemo di notte, giocando 
al Biliardo di cui è appassionatissino, 
Ml aiero dell'lustre prof. Maragliano în questo caso ha 


i Rito n miesoo; qui AN sta Edi, sta pò: 
Fil oso rimasti molto Mogrosdocati, tecto conto ache 
sit guerra cho paro si voglia da grate forate ed 


(Quanto 


aqui lst sl rspareraibiro so 
N° fabiio Vale e conan del ae! recitate 
Nr da questo nervo © gilde vitto copio. Teli 
o tira a bas di (4 fi di chimere ts 
Ansia FAI dI questa nfira tti: dovrebbero tech 
ninù 
por Eee 
DUELLO RUSTICANO 
(Nostro teleg. partie.) 


pomerid. — (Arena). Un 
ha funestato l'ameno 


villaggio di Bordonaro, 

Per quistioni sorta al ginoco si «fidavano a duello 
rusticano i mecfanti Nofisio Gugliandolo 6 Sulva- 
fore Mnagnnd. Nell'intetno di un giardino | due 
accariftmente faceto molti asmlti al coltello, 

11 Gugliindolo cho paro sia stato il. provocatore 
cadova aÌ suolo con trò largha ferito all'addome. 


Corriere giudiziario 


IL PROCESSO CONTRO SANTORO 
Udienza pomeridiana del giorno 5, 
F. GROSSETO, 5, ore 5,85 pom. — Si riprende alle 
orò 2,50 l'udiénza del processo Santoro. interrotto 
eprrié vi ho annunziatò il 80 gennaio. L'anla è Affolfà- 
a 


lai residento fa prima l'appello degli fm; 
indi i istanza FPud M i} panda al Bis 
so dopo lasciato Îl servizio ha tenuto corrispim 
col direttore della colonia Zaiotti. 

Bistacchi assitura cho questa ‘corrispondenza si 
limitò ad informare lo Zajotti cirla al luogo ove 
ne vasi rifugiato Sé 

Ri dt lettura dellu deposizione del comm, Seni 
senatore ‘del-regno, malato a Napoli, dalla quale 
isulta cho egli ebbe per lango tompo allo sue di- 
petidenzo nello vario prefetture fl Santoro. 

Questi dapprima tenne baona condotta e dimo. 
stroîsi nbile funzionario, poi divenno fnsofferente di 
rrazioni è spesso ectelera nel compito suo. 

ol chinmsto a deporre l'on. Cavallotti. 

che non condico l'imputato Bistacchi. Sa 
ncini era la apla di Santoro 0 il trannissor 
delle corrispondente che intercederano tn lui e 
Santoro: è pronto a provarlo. Sa delle proposte 
fitto dallo Zaiotti nl Plstacchi, nti a pogg 
raro la posizione del Saytoro; ed egli, Cavallotti, 
fa inzerlo so fimo oggetto di ‘una interpellanza al 
Parlametito o gna dentitzia all'antorità per subor- 
nazione dî testimoni. 

5 di pio fallo dal ettaro Zio al DE 
stacghi pèrchè deponosto le procemo che 
condita a figa degli @idsehici. dalla co 
Sogiiongo ché pie iî modo & per ln forma con co 
questo offerto furotio fatte Jo impressionarono tini 
siramente. 

Trapv. Armelanf chiedo Ma interrogato l'ou. Ch 
vallotti circa la'fiducia che accordava allo 
è su cincontansd' al testo notò a so ri 

‘oppono n quétta domanda. 
af ghiodo sido agg 
quei doemmenti. che 11 testo i possiede e sui quali 
potè formnlare le ‘suo affermazioni, 

TI P. M. si oppono a che. sia necolta l'istanza 
pinchè Ì fatti sono ormai accertati e perchè 
ainditi non firono preventati In tempo ullla 
L'avv. Venturi replica dicemdo. che. l'on, Caval: 
lotti fu indotto dal Bistacchi o che nel suo inte 
resso debbano i documenti essero evocati al pro- 
ce 


L'avy, Venturi chiedo puro cho sleno fatto al 


minde al Cavalltti nell'interosso del 

sceglora e al 
a terì doman 
v Arme 


cuno alfred 


Jani è Vitalo, 
unalo al ritira e dopo 15, minuti rientra in 
sala emettendo un'ordinanza con la qualo rigetta 
tutte To istanze ed accetta solo quells che rigrianta 
le risulianzo del memorialo Santoro a dariéo del 
l'imputato Lerma. 

SÌ richiata quindi, ad istanza. doll'are. Pusto- 
relli, il barone Fussinî, et-prefetto di Grosseto, per 
chiarito una circostanza. 

Quindi prendo la parola il pubblico ministero per 
% conclusioni. 

prato 
IL PROCESSO BARCALI 
(Nostri. teleg. partic.) 

FIRENZE, 5, ore 9 ant. — Teri, dopo l'interroga- 
forio degli acentati, si è data letta di divermi 
atti, fm Î quili‘i certifiesti penali del Bareali dai 
quali risulta essere egli stato condannato per ben 
folte, coma autore di furti o por rissa. V'ha dippiù: 
Thngò il tempo che è rimasto in carcere ha avuta 
70 phnizioni disciplinari. 

Cominciò quindi l' escussione de 

Innocenti Emilio reldato nel 67° fanteria che 
aridava a pagare un” tonto "nl Caldori, trovò la 
cantinà apéria © Ini disteso a terra in un lago di 
sangue. 

Corse subito ad avvertiro il capitano mo padrone 
che giunse pico d)po sul Inogo del delitto accom. 
pagnato da due ufficiali dei carabinieri. 

Non riscentrò alegna traccia di lotta 
vido i cassetti aperti 0 la ciotola ov 
tenera del ramo affatto vuotà. 

l capitano--Follé Rinaldo del 87° fanteria che 
ricorsé chiamato dal sto attendente fa identica 
deposizione. 

Dapo brove deposizione del eamerle 
Vittorio viene chiamato il testimono più impor 
tante dell'accusa, Giorgi Amedeo, gafacine mura 
tore, undicenne, 

Egli asserisep che avova into: 


pia del delitto diro al Barelli, 
al 


— So non si vuolo accomodaro lo ridurrò al 
Tumicino. 

La sera del delitto poi da una finestrina che 
diva nella cantina, vido Ml Barcali tirare la prima 
© fn soconda martellato alla testa del € 
quindi lo vide scavaltarò il cancello della fu 
în costruzione ed andarsene. 

Alla ossereazione del presidente, cho Il testo si 
em contradotto, questi rispondo che temeva dis 
giro: preso por una spia, «d al Barmili: che prote 
ita, aggiungendo che 59 avevano visto lui, doveva a- 
get visto gli altri i Giorgi risponde: « No, nò, 
dtà e6lo. » 

Il baccalaro Orlandi Paolo accenna prima alla 
circostanza clio Îì Pattali volera du lui che tenesse 
ih custodia, un martellé mediante compenso di liro 


testimoni. 


soltanto 
Îl Caldori 


alche giorno 
parlando col 


q 


x 

re 5 pom. 
continuata oggi nelle duo seduto antimeridi»> 
na 0 pomeridiana la audizione dei testimoni d' 
CS l'importante. Molti sono concordi nel 
ritenere 1l Bardi cattiro soggotio. Parchi amo: 
pronzociae parole di minae- 

ori. 


riscono di avero inteso 
cia dal Barcali contro 
XI padrona dell'io Caldri lo. dipinge come 
‘uomo onesto © sera) iu lo che la sera 
caio deter Gere oltS n ciao di "ie 
d' qualche risparmio. 
iI“ lee] E e 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


(Nostro telegr. part.) 


TIVOLI, 5, ora: 10 ant. — (Adatta) derl.notta 
ciinza del Represso il carrettiere Da Propria Anlonio di 
Gerano, tersando da Roma ml suo carrelto, è stato sp 
qrelito da uno seenoscito, che dopo avergli tirato contro 
i colpo di fucile, ha fermato 1 caval, ftimando al De 
Prggris di seondere, Questi si è rieasato ed allora lo sce: 
ogeiuto al è ritirato Senz'altro 

"Tale cicontaaza potrebbe fa supporre che si trattame 
Qi usa vendetta pormazle, e cho i Do Propria fo tato 
fermato per errore 

Quinta tenebza del earabiateri indaga. 

Ti DO Propria fu curato dal dott. Marin, illa fermacia 
Ronstti, della loggerimima ferita prodottagli nella schiena 
dal colpo di fici Uiratogii contra. 

— Nolla risborazione parelato della Giuta risaltarcoo 
cietti: l'ing. Alosnodro Scipioni © Ludoviso “iprisoi sd 
smmenori efttivi @ Porelli. Aclonio ad smesso rop 


Avete tosse? Pillole di C: 


CRONACA DI ROMA 


IL SUICIDIO DI STAMANE 
piazza San Nicola ni Cosavini 

Non erano ancora le otto, quando stamane un 
giovano, Alberto Volterra, presentatosi tutto agitato 

la guardia municipalo Secondo Pasquali, nel Corso 

orio Emanuele, gli ha detto: 
eroto, per carità | poichè temo cho a mio 
padro sia accaduto qualche cosa di slbistr 

La guardia è accorsa subito insieme al giovane 
nella vicina piazza di San Njccola ni Gesnripi, od è 
entrata "nell'atsio del portone n. 53 dove trovasi 
un'uscita interna del negozio di pellatni apparte- 
nente al aignoc Pellogrino Volterra, un vecehio 
63 aunì, romano di narcita..Qi era tornato 
# cas la notto ed aveva con nè. Ja chiavodel no 
gorio. 

Sospettandosi una sventura, si è pensato ad at 
torrare la porla 6 per far ciò si sono chiamati tro 
vigili dI piazza Firbnze. 

Sfondato l'uscio intarno, si è penetrati nella retro- 
bottega, dova c'era bu!o 6 nient'altro. Inoltratisi nella 
bottega atterrando un'altra porta, i vigili, il giorano 
Volterra è la guardia municipale hanno dovut 

treggiare pr Il forte odore di carbone bri 
che ha fatto subito prese la terribito ronltà. 

Si è aporta una Nhestra o la Juco è vemita a 

scoprire il triste quadro, Pellegrino Volterra stava 

dato davanti. sl comptoîr, îh attitudine di un 

dolîntito. Pod lontano si vedeva in br 

giore con del carbone arso a metà. Su duo caval- 

lotti, presso il tavolino, efino stuto colloonte tre ta 
volo © un paglieriecfo. 

Alberto si 5. gettato sul padro, lo x chiamato 
disperafamentò, fo ha ncdiso, ma fantilmento; il di- 
agraziato era morto da tre ore! 

Si è chiamato un medico, e pol si è avvertita 
dol fatto Îa questara cho ha sequerterto quattro 
lettere, una delle quali era diretta al figlio Alberto. 

Tguccsai ancocò la cagna che paò avaro indotto 
ll Volterra 4 porro fine ai suoì gior 
saperio. soltanto quando dall'autori 
sono state consegnate, saranno aperte 
ha lasciato il suicida. 

—P 

Sua Maestà Îl Ro con gentile p 
ordinato cho tutto guantò era  pripa 
| foita da Dallo di questa ‘sera {pavo distribuito ni 

nti. ospiai Clegii Marghegita di Sayoia; Ospo- 
fafantile Sant'Onolrio; Aso per l'iùfanzia ab- 


tramina, subito. 


Sari possibile 
aria, cui 
lettere che 


unta, Orfanotzoio della Sera Famiglia; Cichî 
di Sant'Alopiio; Ospizio dei sordomuti; Ospizio di 
suor Rafnol io San Gerolamo Emiliani; Or 


foni di iu Aquito; Ospizio degli storpi 
fuori porta San Giovanni; Ospizio dei veschi di San 
Co: 

ll barone Sciacca della Scala - so 
gretario di 8 l'agricoltara, indu 


nula fori a Patti 

Tnviamo all'egrogio amico nosteo le più vivo con- 
doglianie, 

Ospiti IMustri, — Tersera allo 8 e mezza giun- 
sero da Napoli il principo e la principessa Enrico 
| dì Prussin. Presero alloggio all'Hotel Bristol in ui 

appartamento al primo piano, adornato per lacca 


ratoro di 
mogile è la 


Il principe Enrico è fratello dell'i 
Germania, è la principesa Jreno n 
sorella dell'attualo imperatrice di Ru 

Aiutanto di campo del principe 
fregnta V. Muller è dama d'onore 
la signorina di Pinckner 

Oggi, verso lo tro, sì 
vrani, | quali hanmo alle cinque e m 


il capitano di 
la principessa 


mo recati a visitare iSo- 


la visita. 
—-__ 

Carnevale pel poveri — Domani, giovedì è 
@ nei Giasenaivi 7, $ 0 10 corrente, dalle 10 di mattina 
alla 4 412 pom. avrà lu s d 
cenza Dei varii rioni della città ia quest'ordine 

Ripa, Trastavere Prati di Carli 


0 fabbrale 
È n 


li — $ detto: San x Campo Marzio, 
osi, Trevi — 19 detto: Menti, inquilino, Castro 
Pretorio, 
Per 1 feriti d'Afeiom — 11 Consi 


Presa 


della Choperativà Romina. degli "i 
to erdina di 


1 dica Roma, va 
2 delifigra di io 


7 abba tpatat 


ngoni 1 
Ebbene questo 
cho una fgzlo 
l'impressione di 
Il Maggi fa 


| Atipila Zantgelli, p003 dal negesio 
HAmbila perd di età mmpro re adi 
qodero allo pista del materamalò, cho, Grilalo, ni vob 


dia, si rogalò quella inoe 
mella siaintra. 
Fortunatamente 


Osservazioni meteorologiche 


fatto nel R. Osservatorio del Collegio romano 
Roms, 5 febbraio 
11 Darometro è ridotto a 0 (al mare L'altezza della 


nazione è di 30,60. 


Barometro a mezzodì — 7737 

Termom. centigr. mamina 11,5; mia. 1.9. 

Ymalaieà a meli: iaia (5 cata 408 
rd debolo. 


"emto 2 mezsolì 
Stato del cielo 


Piccola Cronaca 


LE GOCCE solforurbarocantorato del dottor Gori 
specialista clinico di Koma, tanto eficaci. nello. malattie 
@i stirmacn, intestiziali a nervose, sono, più d'bgnì (altro 
rimedio, giovevali anche sal” rafeddori di pet té, 
asma, ecc., unitamente alle respirazioni di naftalio. 


| Gialio ie dansa è la feri Mpiriasialo al gato. Quadi, 


dà tohsultaioni per 


MALATTIE NERVOSE 


nel gabine(la elattro-torapico.in piazza Campo di Plori d, 
premo la firmacia Jannoel, tutti 1 giorni (dallo 14 alle 
13) e 0el propria gabinetto ta' Via XX Settembre, 

allo 18). Mariedì, ioredì e sabato visito gratuito pei poveri. 


o 
» Pi 


ato in dn modo disga 
io permeata salle la mess. 


ILOC 


anche le ferite della donna sono llevie 


= 
È gik incominciata la pubblicas 
Capolavoro inedito di Bartolomeo Pipetti 


A MITOLOGIA ILLUSTRATA 


son introduzione © ferto deseritijvo del Prof. A, De Gaber 
suo {a gtan formato — Diigersi: 6. 
a; via Pribcipo Umberto, 61, Roma, 


‘o Clinica privata di Osletriela 
via Gioberti, 


lbfiatorio rmenito tra id ina! ia 
— Cone. pe 


ore 10 Allo 12 tutti | giorai feriali. 


fl) Quattro Fontane, 2-5 1100), mercoledi, 


Ti dott. COLLICA-ACCORDINO ha trosterito fl 
È via del Pantheon, 


Il liquore Val d'| 


prparatore Egiato Nesi, 


Elsa | 


to Cani 


ione del II Voluali dal 


o del prot Charcot, 


allo 15 


w 


559, conti- 


inî dopo la fumosa scena della vend 
al secondo atto, 0 do 
Otello è Jago, al terzo. 

Alla fine d 
due coronò d'alloro, mentre tutti gli spettatori, 
piedi, applaudivano. 


atto. 
Merita uno sohiotto elogio la 
che riuscì una Desdemona efficacissima. 


Sini è Ruggeri. 
Ottima la messa in scena. 
La recita — cho era a benefizio della Cassa 


tato altro seimila lire. 
Sai 


Pene ea 
LA « MARCELLA » DI SARDOU IN ITALIA 


(Nostro telegramma particolare) 


tenizo Gerbino, ri è rappresentato per la 


L'esecuzione della compagni 


p° 


caloroso e completo succesto. 


Nazionale (sr 9). — Poglloset 
Valle — Ripon, 


— 1 ip morini 
Mfetawtianto (oro 9) — Compagala di operette 
fiabe dì Euilia Peraico : Le attlzie per amore — Ti ca 

Manzoni (er> 9) 
Onorato; {7 percatore di 


net mar Polare. 


(Da Telogrammi 0 Cartoline) 
LIVORNO, 5, ore 4 jo 


— Opesto Dianche per fu 


regio fu sielto rag. Lita 
pe 


tagalti, 3, Firen 


Roma, A. Blrindelll, via Principe Amedeo, 67. 


FIRENZE - COL 


L 


SANATORIUM Ville Casanuova 


Pena 


D' OTTO 


Progiasin 


Nislattio venereo @ 
8-10 a. e12-4 po, Crociferi, 44,1. 


mnifaria CohLtf Profri Comnri Grosso 
‘ sehlarfinenti sì Dott. 


1308 


a pollo — 


PETROLIO DI SICUREZZA 


Marca #plendor 
INCOLORE - INODORE - INESPLODIBILE 


Vendita 
A 


# 
rino, di 


alla Proghorla Oltviari, Corso 
Jigalo Otto Cantoni), Unica saccureslo Vie Po- 
39 — Roma — TELEFONO. 


DOTT, 6, NUVOLI. 


Dalla 19 ailo 18°— Sia Nicoli dà Tolettino; 


DA ANNE 8 


AUM 


suon 


Biatattio dell'orso 
chio, gola 


Dentiste des Etats-Unis d'Amérique 


a'ouvert im Cabinit 
Gonalo 19, ne dia 


PUÒ AVERSI GRATI 


ELETTRICITA 2 pan" 


THATRÎI 


la fronte 


MALATI DI STOMACO 


digestivo 


Rîa Na 


copetno Idro 


Fod 
fa 4° par. 


SALVINI E NOVELLI NELL'« OTELLO + 


La rappresentazione di iersera al Valle rimarrà | 


memorabile per qua 
Aselstervì. 

L'unione infuiti did 
cod disparati, è che 
hanno saputo trovar 
e di colore, è tale # 


Per la eronaca, comi 


dloganti rigniro di 


Molti tatori 
previdenza ar 

dovettero tornare malin 
tres altri, più ostinati, 
stazionaro nei corridoi 


piatca, nella speranza 
È syettacot 
Appena apparve 


È i da 
anzichè tr 

Jorafiò 
meri 
rammolitimò adora lo 


usti ia steid 


bafno avul 


ierd dal 


Îl Valle presentava l'as 
gremito come era dalla pi 


Roma, a incominciato dalla 


i poter 


ta la fo di 


ila loro grandezza, 
una fasione mirabile di 
’enimonto da dovern 
per molto tempo, memoria graditissima. 


linea 

Hi 
no'are che in ben | 
o ma- | 
latea al 
tate a 


nsto fra loro — 


tardato la loro perteaza. Finora nemuna divgri 


IL DUCA D'AOSTA E L'AFRICA 


ulle 
colazione ai loro camerali delfa batteria parteni 
per l'Africa. 

Vera pure il duca d'Aosla o -noi 


 Rivendico con orgoglio, come comandante 


il ricolgermi questo augurio. 


le sue aspirazioni © xperanzo ». 
L'ON. BARAZZUOLI 


l'agricoltrira. 
Oggi egli fu ricevuto dall 

‘conizeatelò vivamente con lo 

glienze a eni era stato fatto signo a Modena. 


| BICHIAMATI DELLA CLASSE 1875 


Crispi, ii quale 


lasc 


L'invio ai corpi sarà iniziato il giorno 20, 

I DEPUTATI SOCIALISTI 
cputati del gruppo socialista terranno doma: 
riunione a Montecitorio per deliberare un 0 
del giorno sulla proroga del Parlamento 
sulla politica africa 


PER UN COMUNICATO UFFICIALE 


i hell 


a rolrica affina abbiamo pellice 
la quale ci era stata data come un comunicato‘ 
fia della preside ig 


quel 


certo modo in qua: 


Ed og 


le comunicazioni 


UN'INDENNITÀ DEGLI STATI UNITI 


oggi abl 


nom gra stata fatta. 


ona ii 


all'Italia 
o da Washington : 
della Confederazi 
ha gaviato al Congresso un Mossa 
lo invitava à votare un credito per 
lo famighie delle vittime italiano. nell'i 
Walseoburg (Colorado) nel marzo 1895, » 

A GIOSUE' CARDUCCI 

1 giutileo d'insegnamento del prof. Giosa 
4, che si è celebrato con tanto ai 


Per 1 


Gravi fatti a Sala Biellese 


(Nostro telegramma par! 


‘Ora tutt Ù 


nel modirto campo della. Grunnea' 


ala salvia 


lotta, 
o quell'altra indescrivibile fra 


uest'atto al Salvini furono - offerte 

Tanto Salvini quanto Novelli ebbero pure parec- 
chie chiamate al proscenio, al termine di ciascon 
Giannini, 


Bene anche la signora Mazzini, ed i signori Cas 


previdenza fra gli artisti drammatici: — ha-frat- 


TORINO, 5, ore 3 pom. — (Piero). Tenera, dl 
volta in Italia l'ultimo lavoro di Sardou, Marcella. 
ia Andd»Leigheb, non 
va essere migliore, e la commedia ba avato un 


Il lavoro — tradotto con molta cura da C. An- 


Qiatrimo (oro 9) — Compagnia iallana di operette 
Talgi Maresca: EI dus de la Africuns — La gran via 


ignia drammattea Earire 


Cronaca Italiana 


motivi Brlvà la progiià mogli, Erdlia, nella regione » Pilità dell'affire, Rouvier, che fa relatore del pro: 
scellaro denfra. I feritoro è vato arrestato.‘ La povera | getto per lo convenzioni, affermando avere egli 
dora 3 fh céntisioni non troppo trantullanit subito l'influenza delle Compagnie ferroviarie. 
L'asserzione di Rousnet prorocò vari inci 
FERRARA, 5-ore 4 posififfifba regio deersto ts | 0 una vivace risposta di Rpuvier. 


acialta il Consiglio comunaio W@@iigoro, A comumima rio 


SIRACUSA, 5, dro 3 pos. — Da Jersera. imperversa 


un crril o. Nolizio giunte dalla” provincia resano sigg 
de Gatatto cla ove seotiegiote te piso, TS Pc, per mandato. del sindacato, eserert- 
Ti mare è fortemento agitato. Molti dastiumsoti hanno r- | VANO lo spionaggio nelle suo officine. 


INFORMAZIONI. 


L'altro giorno alla Venaria realo a Torino, gli 
dell'8° reggimento artiglieria offrirono una 


pali di 
Torino troviamo il testo del suo brindisi. Eccolo : 


reggimento, l'onore di porgere ai colleghi tenti 
i aaloti e l'augurio di ‘quell. cho rinanguan. Lo 
rivendico con orgoglio, perchè è il fraterno. saluto 
a sobdati, cho partono per la difesa e l'onore della 
bandiera, ma atres bramato di lasciare ad altri 


« Eiucato alla sottomissione e ai voleri del 


Soorauo, mi fu giocoforza obbedire. feltoro doll’Exlalr la vera lista dogli "chiguards 
« Nei fortunati eventi, che sporo coroneranno | ma limitata a quaranta nomi. 

le loro fatiche, si ricordino sempre del vecchio reg- | Hourgeoix petò na impedi i seguito la pubbli 

gimeuto che Cene sempro su di loro rivolto. tutte 10 minacelando Chazet di ‘arresto se l'avessi 


Ternerà feco ritorno in Roma l'on. mitiletrò del: 


per Je fostom acco 


1l ministero della guerra tha determinato che tisco oggi il racconto della Libre; 
pel 45 corr. siano, chiamati alle armi i militari | la stessa cosa fa Dunedu attuale proprietario del 
di prima categoria’ della leva sulla classe 1875 


godo illimitato provvisorio a dispo 


“ di colleghi a Bologr 
» di motu proprio commendatore dell'Or- 
dine del SS. Mirtrizio e Tg 


Il fratello di un sindaco» jralo savio urrIorALE DEL cAMmO 
N 7, partie) pel pazamon dmn) aper at 
i SEI (isrnatigro a abba 4290) 
- to du, La Lo 108 


Lorenzo Andres Gina fratello del sindaco. 

Finora l'autore di così atroce misfatto è comple: 
tamente sconosciuto alla giustizia. Si è recato sul 
Rosto il sottopeletto per inizire attive. riciclo 
el colperole. 


PR IAA 
Il Senato contro Bourgeois 
Lo discuentoni alta Camera 
(Nostro telegramma particolare) 


fo 


PARIGI, 5, ore 41.10 ant. — (Vacopo). Teri il 
Senato discusse il progetto di legge Trarieux, ri- 


preso da Merlin, che eseludo gli operai dipendenti 
dai ministeri della guerra © della marina @ gli 
operai ferroviari, dal diritto di sciopero. 

Noto -in parentesi che . il. Congresso nazionale 
ferroviario tenuto nltimamente avera deciso — 
ove questo progelto di leggo fosso approvato — 
lo sciopero generale ferraviariò.. 

Nellà discussione di ieri essendosi fnvocato' Yin 
tervento del ministro della guerra; Cavagnac: quo- 
sti dichinrò che il Gabinetlo.Fitenova chio ii ciso, 
di guerra la nuova sarebbe. stata inutilo 
(essendo il Goverhò sufficientemente armato) men- 
tre poi opprimerebbe i diritti di ci 
francesi. 

Anche îl presidente del Consiglio, signor Poor 
quois, combattò la proposta affermando il ito 
di leggo inutile anzì dannoso. 


di 


tonaTraveri — s'impone per che desta, hà provoche- 
@d i pregi della fattura. Virginik Réltas è stata die rappresaglio da parte desi operai. ferro- 
sta insuperalile. 3 

"Gul anche Ab" Cari. rear Demo asino enorgicmento le 
i; ma, malgrado uni nuovo e acc@ 

ce eni pr &uato discorso del presidente del iglio. il Se 
Spsttacoli dal 5 febbraio mato votò il progetto con 160 voti contro 404. 

Arzentina — Ripe Questo voto mon è definitivo, essendo poco pro. 


‘habile che la Camera lo confermi; nondimeno il 
caso non è impossibile perchè gli autori del pro- 
gotto in parola lo sostongono dichiarandolo neces- 
Sario alla difesa nazionale. 

Intanto il voto di ieri provoca una nuova ai 
dentissima campagna contro il Senato, il qual 
stamane è attaccato dall'intera stampa liberale. 


1) 


x 

L'intorminabile discussione sulla convenzioni fer- 
roviarie continuerà domani alla Camera. 

Nella seduta di ieri Rouanet cercò di stabilire la 
responsabilità di Raynal rimproverando alla Com: 
missiono di aver faito l'inchiesta in modo insuffi- 
voiente. 

Rounnet cereò di coinvolgere nella responsmbi 


ui 


Infine il relitore difese a lungo lo conelusioni 
della Commissione. 

— Kessaguier, il proprietario della vetreria di 

rinaux, dichiara di aver licenziato qu 


sua 
GLI SCANDALI FRANCESI 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 5, ore 41 antimeridiane. — (Jacopo.) 
La Libre Parole sotto il titolo « La vera lista 
degli chéquardi » pubblica dello rivelazioni che 
aprono nuovi orizzoati di scandali. 

La Libre allerma che Chazot, direttore del 
l'Ectair, possedeva i documenti relativi al sind 
cato formatosi per salvaro Arton © aiutarlo mato 
riafmento a pagaro gli avvocati a Londra © à cop 
perira alle sprso della famiglia. 

Questo sindacato, fra gli altri, era composto 

nuchieri Huf, Oberndoalfer, Letellior, Buncau 
© Varillà, 

Aggiunge cho l’ex-capo della sicurezza Goron 
era loro mandatario in Inghilterra. 

I signor Lapino avrobbe tratiato con Chazet 
affinché questi comsegnasso tali documenti a Bour. 
goois îl quale avrebbe rimesso a sua volta al di- 


te 


Tutta “quostà ‘parto: del racconto è un semplice 
|ramanzo. 

L'unica cosa certa è che la storiella’ fa messa 
in giro da Salatier ex-amministratoro dell'Ectair 
i qualo è în lite con Chazet. perehò ‘questi usò 
di 200 mila. froochi di tratte Rrimato Sabatier 
Compagnia,‘ allorchè Sabatiar 6 Chazàt avevano 

jo la pubblicazione, del (Paris. 


«i 


Forso Bourgoois farà processare la Libre Parole 
per quella parte del racconto che le riguarda e 
ch del resto è giudicata del tutto inverosimile 

— Severino indirizza a  Mozibros, presidente 
dell'Associàzione dei giornalisti porigini, una lettera 
in cui chiede alla presidenza di esaminare i suoi 
conti di opero di carità mettendo a_ disposizione 
di essa il suo famoso carnet. Cosi taceri la. ca 
lunnia che ha profittato rinche di questo per at- 


taccarla, mentra le suo opere di beneficenza lo 
to | costano tempo ® devi 

OY — il giu ‘uttore avrebbe trovato una ti- | 
15 | sica di cui si servi Cesti per averne lo espetto: 


razioni. da sost 


ire a quello di Max Lebaudy 
naro è medici militari 0 otte 
trata dal Cesti in un 
essa visrebbe ancora. 
dame Rosenthal ha inoltrato domanda al 
lo per la separazione di beni dal 
— | processi contro la France. comincieranno 
soltantò Îl 18 febbraio è continueranno nei giorni 
seguenti fino al 27. Se no faranno uno © due al 


della Prance, ritenan. 
o del Figaro, inviò i 


Parigi, 5 Fobbrito. 
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Cambi sull'Italia .-. 
Rendita Turca (nuova) 
Banca di Parigi 


Nîlohi S0ag 1.51 
‘Azioni Panama; 
Meridionali a termino : 
Reodila Portoghese 5. 
Rendi 


——@—@s | 
COMUNICATO 
2, Tacito BO 


Sorva {l presento certidento per addimostrare alla st 
ta speitabilo Ditta la mia piena soddisfazione, polcht 


de 
ad ea ail alla sia quella al ecrtoe ati 
dl Hioeo defanto Em. Cantina Laciata esoparta ie 
vuodito del mobi Vl sosti mila na atine! dit 

palizza già Gabri; e tale vendita dit to. ti 
Fitto sufciv, grai legata, all'energia ‘tpaciale 
somma AMA spiegata nel'etritio delle deo asl 
dalla Dittà voddeta Si sento fp omeienra di sito 
23 pubblico 4 lodo di questa Dita 

di fade di che 


Roma, 31 gennaio 1390, 


Pietro De Loressk 


lo famiglia Vestrini # Caporali ringraziano dal profondo 
dell'anima gli amici nomerosi che hiino preso parto sì 
Joro dolore per la perdita del loro diletto 

x: ADOLIO vesTRINI 


INCISORE IN METALLO 


provetta, coreasi per lavori comuni, con miti protasa orario, 

Serivero Alfrulo Cota, Piazza Biburra, 2. Roma 
Chi vene seritto riabovi lettera indicando Sl numegi 
e 2001 


ILE | 
LOLE DEPURATIVE UNIVERSALI 


| 

| —abaso di enscaro negrada | 
di G. FATTORI & G,, guariscono radical | 
| mento lo malattio derivanti dallo | 


STOMACO. 
FEGATO | 


Importante Opuscolo gralia e franco dietro | 
semplice richiesta diretta ai chimici G, Fattori | 
& C,, Via Monforte, 6, Milano. 


| 
| 
| 


BURRO ALPINO 
Voleio Burro fresco, puro, finissimo 
Spedito L, 7,50 esclusivamente al 


Francesco do Manzoni in Agor 
rete por picco postale, fffinep di porto, n 
2 chili e mezzo di Burro di pitima qualità preparatà 


com tutti i precetti della scienza e condizionato c0g: 
ogni cars ed eloganza. 
La Prempta Lattea dp Manon, cho da pi 
adi Fonore' d'avere” 1. mifini. atto. di 0 
ttabile clientela, garantisce la purerzà' 
prodotto. Ro17V 


della ana rie 
PER CHI PRENDE MOGLIE 


ela qualità 
Al vasti smaguzzin) dI mobi dalla Ditta  Pontamioi (9 
Venti Settembre di, altro ai oso 
mobili è (appeso 
diversi cossere da 


La Ditta Sertoli, via 4 Pont 
gli è giunto da Parigi 


ALMANACCO ITALIANO 


Enciclopedia Popolare 
della vita pratica 
e Annuario diplomatico, amministra 
Anno I. 18096 
L'Almanacco Italiano può ettraro liberamente 
tà tutta Jo famiglie. 
L'Aimanacco Îta 
pari 


seit 
sioni vi 
nd Maepeto pa 

È IL MANUAL 

Presi 
(franco dî porta ut Regno) 

Questo volui inca 500 con circa 150 
vifeate curo’ cromtche, È 

Fica trai d'ivt DI pito 


R. BEMPORAD & FIGLIO — Firenze 


statistico 


padrini a Rodaya. 
Iiconosciutoni nitore Cardan, La'on favi in 


vece i padrini a questi, che ba accéttato la sfida. 
Il conflitto col Senato in Francia 


(Nostro telegramma partie.) 
PARIGI, 5, ore 5,90 pom. — 
i giornafi della sora 
il Senato e îl Ministero è piafito acuto. 
La maggior parto di essi sì dolgono pel voto 
di ieri del Senato, 
Però il Temps è îl Journal des Débate trovano 
che il Sehatò foco 


tentati anarchici in Portogallo 


sl Borse e Mercati 


sanziona. Rendita 94,08 112 


SARRI 


a ci 


i 


Appendica dolla Tnma 


FIGLIO DI UN ALTRO 


Gran romanzo inedito dî HENAI KERDUL 
Proprietà interario dll Tivana = Ripradurione interdetta 


Dopo aver-invano cercato soggiunse con voce strozzata : 
— Ma sono stato derubato. 
T'impiogata della ferrovia, donna avvezza nd incidenti 
gi i ni genere. riprese vivarhérità .Îl biglietto borbottando 
è deni 

— Dovevato assicurarvène prima, signore! Ed îo che ho | 
timbrato il biglietto; come. è divertente Adesso -dovrò 

rirne al capo -slazione: e ci vorranno spiegazioni su spie- 
Baroni da non finirla più: } 

Tutta furiosa più da parto 1 bito per tispondere | 
Guia ione palpa da le sva due primi posti | 

ima. 

Peincora im proda'all” collra di poco fi, 14 Biglitiia 
— Voi lo avete il denaro almeno ? 4 
— Come! se ho il dennro! — esclamò il viaggiatore | 
ppertvigiato di questa domanda. — Certamonto che l'ho 
mio denaro, prendete ‘eccolo. 
E goitò un biglietto da cent franchi sull lastra ob 
tone dello lo 

Ma l'uomo di Montelimar era bisbetico. 

Mentre la bigliettnin gli timbrava i due bigliotti, sog 

funse: 
8 ich; sii, permea 
impertinente. Jo sono consigliere genoralè, signora, un 
vomo anorevolmente conosciuto in iutto il dipartimento, 
‘© non permetierò che... 


x Andrò a fare do mlo legnanzo al capo stazione, sl di 
rettore della compagnia... ricorrerò dfiche più in alto, al 


fvinistro dei lavori pubblici. » 

La povera bigliettaia si accorse di aver preso una can- 
tonata, e rabbodendosi come per incanto : 

— il signor doputato sia tanto buono da perdonarmi - 
supplicò. 


«tanza, si avvicinò ad una 


| val 
volto scom) 
pensava dolorosamente, 


Signor daputato 

Questo titolo che per mala sorte non'apparteneva al 
consigliere generale, il quale era stato miseramente boo- 
ciato: nelle ultimo elezioni legislative, lo calmò d'improv- 
VISO... 

— Sta bone, sta beno - disse con accènto di prote 
zione; - ma non vi riprovate; perché... un'altra volta... 

— So il signor deputato sapesse? Mi trovo ancora sotto 
l'impressione ‘dî quello che mì è capitato poco fa. Ho tim- 
brato un biglietto, e dopo fl viaggiatore si è necarto che 
non aveva denaro. 

— Va bene, va bene - concluse 1 ra 
dipartimento - non ne parliamo 
di vedere con chi avete a che 

E col dondolio speciale dei personaggi 


rocentante. del 
più: Ut'alira volta cercato 
a 


della sua impor- 

iovane signota che lo aspettava 
IS nta dell’ombrellino sul suo 
luo mella. salar: d'aspetto di 


impazientemente battendo 
piedino, ed entrarono tutti 


lo formò. di botto, 

Quando si era imbarcato a Numea a bordo della. nave 
gi Michalon, so no rammenterà il lettore, per  guadagnar 
{mpo aveva chiesto alla direzione del penitenziario. ui 


permesso di treuta giorni per recarsi a raccoglier erbe | 


nell'interno delle terre. 

Ora il mese era scorso già da parocchî giorni. 

Senza dubbio, anzi certamente, non rivedendolo avevano 
concluso che erq fuggito. 

E siccome il telegrafo procedo rapidamente, avevano 
cortamenie dito ordine per dispaccio di sorvegliare «po- 
cialmente tutte le lettere dirotto alla vecchia Marianna. 

Quindi scriveridole si denuncierebbe da sè, sì perdo 

sicutamente, irfevocabil mente. 

No, il meglio era decisamente che sì appighiasse a un 
terzo mezzo più ma pi rassegnarsi ad 
andarsene a piodi,. a piccole tappo; a 

Ma anche; per l'attuazione di questo progetto ua auovo 


prima classe. ostacolo-sorse davanti al porerò Logrand. 
Quanto al povero Legrand, dopo aver continnato;a pal- | E le sue carte? 
parsi le vesti per ogni angolo, inconsciamente, con Non né più, perché quolle di Mahuree si tro- 
si era lasciato cadere su ana banchotta, © vavanò ‘che gli era’ statp rubato - adesso si 


le tempia bagnate da un sudor freddo, 


Non aveva più denaro. 

Possedeva soltanto una diecina di soldi In fondo alla 
tasca del suo pantalone. 

Cosa farebbe ? 

Che cosa sarebbe di lui? 
sivio partito sarebbe stato di rifare la strada per- 
tornare dalla signora ‘De Borsit ‘por chiederle 
gli era necessario a continuare la strada. 
gusto Legrand. non lo voleva a verun pito 
n io egli er atalo frie, avora ritto allo @& 

lucenti proposte della giovane signora 

Ma 00!ia vediamo risuereabbo insenaibilo slo suo lagrime, 
alle suo proghicro 

No, be. 

Lo sontiva ed era convinto che sorebbo stato male. 

Restava un altro mezzo, 

Scrivero a Marianna. 

Legrand aveva del denaro, molto denaro în cesì sua: 
venti 0 venticinquemila franchi per lo meno. 

So li chiodesse ? 

Ma un'obbiezione che egli fece a se stesso mentalmente, 


inimaginava da ‘chi — dai due birbanti che 
ai fianchi durante la rappresentazione dei saltimbanchi 6 
che, fatto Îl colpo, si erano desiramente svignati 


Camminando di giorno incontrerebbe infallibiimente dei | 


gendarmi în perlustrazione. 
Se lo interpellassero, se gli chiadessero di stabilire la 
sua identità ? 


conosceva ge stesso. 
si trébbe © lo arresterebbero, senza 
dubbio, imtantinefite. 
No; tutto ben bénderato, non cemminerebbe che di 


notte, rtiposandosi poche ofe non importa dove... 
fosso, in ‘uti foresta, secondo le pini della 

ed all'alba entrando in un fattoria vi offrirebbe-i 

el per pagare il proprio nutrimento del matt 
ella sera. 


‘Secondo i suoi fera worissi lontano cingue- 
*ecoltendo in a chilometri 
Per it Vooti Li met 
calcolando quatto 9 cifque oré di edifumino, cla nicalò 
È 


Sit pt i co È ee 
E, 
Questo era preferibile alla prospettiva di imbattersî nella 


ch, 


pareva guardario di las 


gu 
aver lasciata per sompre. 

Lgrand sì appigliò a quest'ultima risolu: 

Con i cinquanta contesimi che gli restavano entrò da 
un panattiero e comperò una di pane; entrò poi 
da un pizzicagnolo e vi doman soldî di prosciutto. 
Con le sue provviste sotto il senza più in tasca 
îl beoco‘di un quattrino, aspettò pazientemente ‘la notte, 
cho in dicembre arriva di buow'ora, © si posa coraggiosa: 
mente in cammino, 

Verso mezzanotte camminava da sei ore ed aveva fatto 
una lunga tappa; scorso al chiaro di luna dei oli 
prollanisi in loiazanza, appidi di una ripida discesa 

‘Evidentemente era un villaggio, ed in questo villesio 


ci doveva'esséro una fittoria dove andrebbe a chiaro 
lavora. 
La stridà éta deserta. 


Un ruscellotto di acqua fresca © chiara scorreva pochi 
passi lontano, versandosi con giocondo mormorio nella 
cunetta della strada 

Legrand si stese per terra, e bagnando nell’onda chiara 
lo labbra arso dal cammino, bevotie avidamente. 

Adesso si trattava di poter dormire e riposarsi'un poco. 

Îl boschetto pareva offrire un asilo molto acconcie, of 
frendo al viaggiatore afiticato un morbido letto di mu- 


grand sii 

le. 
Ma pensò con terrore che so le notti erano ancora re- 
lativamente miti, malgrado la stagione, nel mezzogiorno 
della Francis, non sarebbero più tali mano mano che pro- 


cederebbe verso il nord. 


Se dovesse morire di freddo! 
No, Dio non to ‘permetterebbe. 
L'ultima ‘buone azione da lui compiuta, ula salvezza 
recata da lui alla famiglia Campagnac, doveva 
militare in suo favore presso la divina provvidenza. 
lesta nòn lo vorrà. 
si addormentò cullato da questo rassicurante pensiero. 
1 giorno dopo, la Inco trspariva appena triste e smorti 
frammezzo i rami degli alberi privi di foglie, quando il 


che cantavano a gola spiegata l'inno del mattino» 
Era l'ora in cui în campagna’ continciama i lavori. 
Legrand disse in cuor suo che ura*tempo che si alzasse 

sé volova 

| monto l'era cho mona al vicino villaggio 


trovare di Occuparsi, e-scendendo 
vi giunso 


I dormisote fu destato dal gocondo degli uccelli 
| 
Î 
| 


di braccia vero negli immensi. fonili 
foraggi dell'ultimò raccolto. 

Vomini e donue stavano infatti raccolti davanti la portà 
della fattoria, in attesa che si aprisse per lasciar loro lip 
bero il passo © cominciare îl livoro. 

1 due enormi battenti di legno massiccio non tardarone 
a cigolare sui cardioi, © tolti “entraronò nella-gran:corte 


| 

| Faggio cia di vt edit baci cv di 
| 0 

| 


Contadini. contadino ingaggiati già da più giorni i 
preve etiffe pago eo SOLA pra 
loro era stato assegnato. 

| grand da ‘cant so co im mano 
timidamente ad una ridnna con la ficcia da 

| contento e in testa un fazzoletto a colori stagliani. 


Esitò per un istante; ma finalmente facendosi. coraggio 
| chiese: 


|. — Siote voi la fittajuola, senza dubbio 
| — Sissignore, sono io la padrona; in che cosa possa 
servi: 


In poche parole Legrand le 


la sua. situazione 


Moatte tornava da un via che aveva dovuto 
fino ad Arles per questioni di interosse, gli rubarono il 
portafoglio, € per «tornarsene in paese era 


Vinggiaro di notte 0 chiodi durante il pel 
iaro di notte ® chiedere lavoro durantail gio: 
nutrirsi, alle persone tanto caritatevoti dr dargliene. 
La spiegazione, bisogna convenine, gra speciosa, 
La bpava fitajvola arobbo potuto rispondergli che, 
| simili casi, anzichè esporsi all'aspra fatica di lunghe 
nate di càmmino, sardbbe stato più semplice scrivi 
| casa quello che gli erà accfduto e chiedere il feci 


| peg tcmorsno 
fa ella non Sî futmb ‘a tutt questi Wottagliy 
Ì 


1 


affittasi cansa partenza 


prezzo, d'occasione, — Ti 
‘Agtzia Koill o Multom via 
dotti, 4. 


è 1998 


Vico Gimnasia 
omne Sodio. bivapesi fol 

"acdo 0, ao d'a 5.18 
ve, e 1997 
$60,006 Imatrinzi, inizia. 
MI prede privi tolte 
SOT CM Oy dra 
NOZOI, ita Tndata 1998, Pic 


chiamato 


L, 8,50 
dat, is 


ato purintite, 
paiuato da dettagliato isteazion 


mo, cnusa famiglia, 
Dirigersi Ufficio com- 
Merosini Quattrini. 


Dalle Mono e ©. 
fornitori dello Stito o dello ferrorio. = Roma, Via 


Ì 
nn 


Servizi com] 


Elettricit 


Macelli, 10-11. 


E) 
- nobile, 
impiegato, aposor'blo signorina 
Avvisi economioi pudora età senza limiti, dita mon 
VVI IMIGÌ serieta ceto fotogr 0. ©. 
CENTESIMI 85 LA PAROLA stoma, posta. to 204Ì 


preferite 
aiar, rec inch, CORRISPONDENZA PRIVATE 
atro, col conosciutisimo metedo del CENTESIMI JO LA PAROLA 

Lal di Londi cho ha ct: ion, Imponsrito trai noti 
A E 


n tor 
Prali ibi del Regno. "e ta ta 
pride 

fo and to 

lata 

pacia 

fgTae 


dae sona Arai ivato qua 
-j194 19 sera, nella splemilda forina tn 
SETTI ogni sua letizia, in ogni suo tor 
Tadfato, Trenienne, meuto! Troppo genarcaamonto ed. 
ita dop. amorosameate dalimanto © toro 

lio Dalia, intanto severa pirchd? Dime 
ditta pr:|ta, dirento agcora pelo? Con tutta 
Panni fabbro, fermamente 


Giica ettari 500, sito. aegisaima Imprsstiono penosa questo tuo fede 
tmportantissina Italia mo-|do biglietto: Quando puoi perire 
Wi, Eenito caso ioniche, cigno: |mi, far quanto diceti pela casa. 
file, capaco rendita ristotiesima. Sal bebe che tutte pospngo 


prob, at intri 2 
nallha mera, esita, eslopa ide denza. Contoriami srivendoi 
Saterense. Seria garitta Un Nani 
otograia che renderà: Rest 

i 1078 M 


ori cosfaponte anita minima PETETO dora 
Hiro 2000. Por chiariti 310 fetemiogio Rare. Ari 

S 007 Spal. Ver stefamaeta quel 
Sintriazdiato: Ferirb stipon- giorno. Scrivi, SEE. e SUIT 
fio 9400, ammoglienbbia è Tiuttpamo. Bicerkta deo letto 


Giuro 
tutto. Verri. volarti 
ttiva, cattivaî Non 
lori. — Malgrado % 


dita robustissima. venuleni vera oé- compre 
easione vin Quatiro Fontane, 150. sarai n 
contro Villa Barberini. e 2099 


Masi 


dissi = prezzo di vera occasione, ria 
Quattro Fontaza, 150, contto villa 


» nom E dimdalia. Non 
Barberini. 89040 svuto altro avviso. Amoti. Affet- 
Tingon, tuosismimi. PALERMO. e 


Serivi poi 
ibilmonte, Tua GINA. © è 
© 2000 Anileve. Ricivtti dud, mi 
spolta, ugual 
sibiranno alérò. Espressomi abba 
i? E dunquor Arden 
ANGOLOB. 


dacia, cuoro spin passo 
Lenga promina coripandania ei 
mo marzo. € 8016 


gere si om 


Frs? 


ficmpro 


coratà, 
6 9010, 


14 Ssaità, cho no ha commeitita la vendila. 


STELLE FILANTI 


, Wi 


3 (a cd 


Ad iletraze i 


Ta copi, fran ol Regio. 
imita STA DROIALIO, At Gatti 
iando car e rutti ci 
arititor . @RAVARIO, Via Carità, 0%, NAPOLI 
gute rota albonato ai prini de qui atindictà be vr 
fianchi » doni uo epproe sartoto pruti, mentre cin paco 
ino score abito lo pren ttt” 1 sogni sli 
‘oi riore o ell'intie abtocam 
SETT IPO VAGIAMILE Di MIKE, c0o nome « pier. 
suv SUGO PER CHIALAOCA. (ine al ib) 
siili è pine 
100 ELMOANTI MOLIETTI DI VISITA ia conto inglese 
TN BELLISSIMO ROMANZO, volume 4% dica. 800 paci 
(8 note astra, 
"UN CALENDARIO PRI. 1998. 
Chi preoita tra gli scià MEI ADMPONATI,rinoticodooe 
rà GUICATTIS wo abbonamento in più cssia È due 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


angue 


ativo e depurativo del 


proventato al Ministero 


Brevettato per marca depositata dal Gaverno stesso. 
SÌ vendo eselusir. In Nmpoti, Calata S. Muri 4 (cam peopria). 
marò alle fel 


FruEnTI 
EENEIAGIONI 
GELONI si. 
lacompalona in ® giorni è per tatto 1° inverni uso dello 
SPECIFICO SOVRANO TORRI 
Deposito guogralo pre» De-Ambromta, Milano, Carlo A 
n Prius 


ì 
(berto, ie, Dewrborie, Agenzie. las 


corato è guarito radfalm 
tura elettro walv 


Risi nosoio 


MALESCI 


ù 


Ripèrto speciale dello Stabilimento 


FRATELLI SPADA, Viale Magenta, 83, Miano 


(fuori P. Genova — Telefon 


Industria nazionale. Lavoro di assoluta periezione. 


tello Fitanti sono di splendido effetto nelle 
da bollo, Vegiioni, corsì masclidrat, consi 


Ufficio di Pubblicità 


Corso, 307 — Piaxsa S. Marcello. 


Deposito in Roms P.)ti Fi 


Volete una prova incontestabile della virti e 
della superiorità della vera acqua 


‘(CHININA-M 


chiedete vostro parrucchiere che ne usi 
vostri capelli e per la barba e dopo poche volte 
sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottarla. 
Guardarsî dalle contraffazioni. 


ina © via 


IGONE 


Torino, 12 - MILANO 
i agglungoro centesimi 60, 
8! npedisco fl camplono N. 3 facendone domanda con cartolina con risposta pagata. 


‘È LEI FOTOGRAFO? 
NO!... PERCHÈ?. 


Per gli annunzi rivolgersi agli Uffici di pubblicità della Casa PIAASENSTEIN & VOGLEA in ROMA, Via del Corso, 307 (PlazaS, Marcello) 


lore, qualità, soliti 
tanto che si accorda ico! 


ito di metallo da 
gol.tamente dal veco ai 


Portaginsco. 


ni 
6 colte 


Ctecala: da nilmesira. 


4 Nacinapepe, 
4 Campanello da 


a L.5 


eterna 
12 Coltelli da 


trasporto ed imballaggio). 


CARLO BODE — 


na provrigi 
stale, 954, Milano. 


AVVISO -AI FUMATORI 


Per L. 2,00 apidicta fiagco ce 
seta Cortsnete 0 pipi and 
fit co cina lrn. 
EHizicoe, Igiaicho od Gersati, 

bifieere 


1670 di 


AGIDITÀ Serge 


‘calmano subito) cattiva 
dizentione (cqusa di dixrrea 
È stitichezza) entarvo Su 


ono on l'usodelta gioni 
China granulare efervescente 


(specialità della Tàrmazia Pa- 
cell, Livorn 
de) bicarbonato di 


rta i vecchi pregiodiz 


Le ling 


OTO 


HAIR'S RESTORER' 


RISTORATORE DET CAPELET' NAZIONALE ©.» 


| preparazione del Chimiso Parmacita A. GRASSI, Drosoia 
ETICHETTA E MARCA DI Fi 


13) pom 
o poshi mou: sarà ia grad di compreadera 


zione di quanto sopra, 
Mi osnLIGO 


Vonimne. 


ORICA DEPOSITATA 


Sola adottata dal 

o obo tutti 4 
cacia garantita da moltu 

smi certilicati e pei yao 


na, anche 


a più g 


si vendono Ja seni 


“i 


pratica utilissime è FP RI 
e latina di 
ano O. tari Qj 10 Roma presso i 


lese Piazza di 


20,000 


Servizi a prezzi mai praticati fin ora, 


jò nessuno dovrebbe lasciar sfuggiro quest'occasione fai 
di gran lusso, del quale dere ossere foro! 
come regalo. lmpossibile trovaro 
cazione più accurata, più elegante © che 


mittenti. Troppe ormai sono le testimonial 
osfltori ® di famiglie dell'alta società chè se no s0n0 ser- 
vito, per dubitare del successo. 


rgront cf 
Tetto da contentare | gusti più oslgenti. x 
4 Graziona Oliera coa cristalli finf ©, a scelta, d Ele. 


da tavdna (prima qualità, vera lama Inglese, 
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